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Numero MACROPROCESSO PROCESSO ATTIVITA' Descrizione Titolare/i del processo Risorse coinv olte STRUMENTI/OUTPUT KPI VALORE TARGET CRITICITA' ESISTENTI
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ULTERIORI MISURE DA ATTUARE PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE 
ATTUALMENTE  IN ESSERE

RESPONSABILE/I 
ATTUAZIONE MISURE IN 

ESSERE

VIGILANZA E MONITORAGGIO SULLO STATO di 
ATTUAZIONE DELLE MISURE DA ATTUARE, FASI E TEMPI

CAUSE DI MANCATA ATTUAZIONE 

1 ACQUISIZIONE  E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

Acquisizione e progressione del 
personale – gestione delle risorse 

umane 

selezione, reclutamento, 
assunzione, valutazione della 
performance, trattamento 
accessorio legato alla 
valutazione della performance, 
progressioni di carriera, gestione 
delle risorse umane (gestione 
presenze, lavoro straordinario, 
formazione finanziata)

1. prevedere assunzione non correlata ad 
effettivo fabbisogno;
2. previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire, allo 
scopo di reclutare candidati particolari;  
3. irregolare composizione della 
commissione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari;  
4. inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell ’imparzialità della selezione;  
5. fasi di assunzioni gestire in maniera 
irregolare in caso di esternalizzazione di 
attività di processo; 
6. progressioni economiche o di carriera 
accordate il legittimamente allo scopo di 
agevolare dipendenti/candidati particolari;
7. assunzione di persone legate a 
controparti pubbliche o private, in 
violazione delle procedure interne vigenti 
in materia di  assunzione del personale, al 
fine di ottenere un vantaggio indebito;
8. corruzione di un esponente della 

Responsable Risorse Umane, 
Direttore Generale

Consiglio di Amministrazione; 
Direttore Generale; 

Ufficio risorse umane; 
Responsabile di settore/di 

funzione; 
Commissione giudicatrice; 

R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;

Ufficio protocollo; 
all ’occorrenza, consulenti esterni.

Software Gestione Timbrature, Paghe, Trasparenza; Misure Generali:
Inconferibil ità ed incompatibil ità degli incarichi;
P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività 
ed incarichi extra-istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di formazione di commissioni, assegnazioni 
agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di condanna penale 
per delitti contro la pubblica amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di attività successiva alla cessazione del 
rapporto di lavoro (pantouflage – revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di i l lecito (c.d. whistleblower); 
Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla 
prevenzione della corruzione;
S.G.P.C. Uni Iso 37001;
Politica prevenzione della corruzione;  
Regolamentazione del processo e segregazione di funzioni; 
Tracciabil ità delle attività di processo (documentazione a supporto anche 
oggetto di protocollo);
Esistenza di un sistema di deleghe e procure coerente con le responsabilità 
aziendali;
Sistema sanzionatorio; 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. n. 
231/2001; 

1. numero di presidi 
imposti in fase di 
assunzione/numero di 
presidi attuati; 
2. numero di presidi 
imposti durante la 
gestione delle risorse 
umane dalle 
procedure 
aziendali/numero di 
misure attuate (si 
vedano i contenute 
dei doc. citati nella 
colonna misure 
generali e specifiche: 
es., consegna della 
politica formazione, 
espedienti in fase di 
selezione, in caso di 
esternalizzazione del 
processo);
3. n. di persone 
assunte nel periodo; 
4. n. di persone 
acquisitre tramite 
agenzie per i l lavoro. 

100% consegna 
dichiarazione di 
impegno 
anticorruzione- 100% 
consegna politica 
anticorruzione-

nessuna BASSO

B B B B B B B B B B B B

B 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Procedura gestione della valutazione del personale; 
3. Espedienti sul trattamento della performance previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure 
di Gestione del Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
4. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
5. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto; 
6. Alcune misure sono in fase di attuazione in quanto sistema giovane e migliorabile.

vedi casella H

Responsable Risorse 
Umane

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

2 INCARICHI E NOMINE

Conferimento di incarichi a 
professionisti esterni (incarichi 
non implicanti le procedure 
dettate dal D.Lgs. n. 50/2016 - 
Codice dei Contratti Pubblici)

1. insorgenza del fabbisogno di 
conferire incarichi esterni; 
2. selezione del professionista; 
3. attribuzione dell ’incarico; 
4. ricezione della prestazione 
erogata dal professionista; 
5. valutazione della prestazione. 

1. affidamento di incarichi in contrasto alle 
previsioni dettate dalla normativa di 
riferimento/dalle procedure aziendali/dal 
regolamento interno e per finalità 
corruttive;
2. affidamento di incarichi in contrasto con 
le disposizioni aziendali, al fine di 
perseguire interessi particolari e non quelli 
societari; 
3. affidare incarichi come strumento per 
corrompere parti terze;
4. motivazione generica e tautologica 
circa la sussistenza dei presupposti di 
legge per i l conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare 
soggetti particolari;
5. corruzione di un esponente della 
società al fine di attestare, contrariamente 
al vero, la regolare esecuzione del 
contratto; 
6. attestazione non veritiera di regolare 
esecuzione del contratto;
7. gestione delle attività di seguito 
indicate abusando del poteri conferiti, al 
fine di ottenere vantaggi privati e/o 
societari in contrasto con la normativa di 
settore: definizione dei requisiti del 

Consiglio di Amministrazione; 
Direttore Generale; 
 Responsabile di settore/di 
funzione destinataria della 
prestazione; 
Commissione giudicatrice; 
 R.P.C.T./O.D.V.; 
 Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo;       
 Segreteria del Management;

RISORSE UMANE - 
TECNOLOGICHE

Regolamento per la selezione del personale e le progressione di carriera;
Procedura Gestione delle Risorse Umane;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze; 
Istruzione operativa Gestione del Conflitto di Interessi;
Istruzione operativa risorse umane e incarichi esterne;
Due dil igence anticorruzione;
Dichiarazioni di rispetto della politica prevenzione della corruzione. 

1. numero di presidi 
imposti in fase di 
conferimento 
incarichi/numero di 
presidi attuati; 
2. numero di presidi 
imposti durante 
l 'esecuzione del 
contratto e dalle 
procedure 
aziendali/numero di 
misure attuate (si 
vedano i contenute 
dei doc. citati nella 
colonna misure 
generali e specifiche: 
es., procedura 
richiesta per la 
selezioni, funzioni 
aziendali da 
coinvolgere, controll i 
e dichiarazioni prima 
del pagamento); 
3. n. di incarichi 
conferiti.

100% due dilegence 
per tutti i fornitori e 
prestatori di servizi

nessuna BASSO B B B B B B B B B B B B B 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto:
4. Alcune misure non sono state attuate in quanto adottate solo in quanto di recentissima 
adozione.  

vedi casella H

Consiglio di 
Amministrazione; 
Direttore Generale; 
 Responsabile di 
settore/di funzione 
destinataria della 
prestazione; 
Commissione 
giudicatrice; 
 R.P.C.T./O.D.V.; 
 Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo;       
 Segreteria del 
Management; vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

3 RAPPORTI CON LA P.A.

Richieste di autorizzazioni, 
l icenze e provvedimenti 
amministrativi 

1. contatto con il soggetto 
pubblico per la rappresentazione 
dell ’esigenza; 
2. predisposizione ed invio della 
domanda volta all 'ottenimento 
del provvedimento (l icenze, 
autorizzazioni), compresa 
documentazione a supporto della 
richiesta;
3. gestione delle 
ispezioni/accertamenti da parte 
delle autorità competenti sul 
rispetto dei presupposti sottostanti 
al ri lascio dei provvedimenti 
sopra indicati;
4. gestione dei rapporti con le 
autorità competenti in costanza 
di autorizzazione/licenza (rinnovi, 
comunicazioni per variazioni 
delle condizioni iniziali, etc.);
5. pagamento alle autorità 
competenti dei diritti dovuti al 
momento della presentazione 
dell 'istanza. 

1. corruzione di un pubblico ufficiale o 
incaricato di pubblico servizio/porre in 
essere  atti i l legittimi diretti ad ottenere il 
ri lascio ovvero l 'accelerazione al ri lascio, 
di pratiche relative ad autorizzazioni, 
l icenze e altri provvedimenti 
amministrativi ed idonei ad 
inquinare/creare malfunzionamento 
nell ’ambito della p.a.;
2. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari;
3. corruzione di un pubblico ufficiale o 
incaricato di pubblico servizio/porre in 
essere atti i l legittimi al fine di non far 
ri levare elementi che impedirebbero il 
ri lascio/rinnovo di autorizzazioni, l icenze e 
altri provvedimenti amministrativi ed 
idonei ad inquinare/creare 
malfunzionamento nell ’ambito della p.a. 
(avendo riguardo anche alla gestione di 
ispezioni e controll i).

Direttore Generale; 
Responsabile di settore 
competente in base al 
provvedimento da richiedere, 
coadiuvato da un addetto 
all ’ufficio (se presente in 
organigramma); 
R.P.C.T./O.D.V.
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all ’occorrenza, consulenti esterni. 

RISORSE UMANE - 
TECNOLOGICHE

Istruzione operativa gestione dei rapporti con la p.a. - IST.8.1.0C;
Istruzione operativa gestione dei controll i, degli accertamenti e delle ispezioni 
– IST. 8.1.0D;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze.

1. numero di presidi 
imposti in fase di 
richiesta di 
autorizzazioni, 
l icenze, 
provvedimenti/numero 
di presidi attuati; 2. 
numero di presidi 
imposti durante una 
ispezione/controllo/nu
mero di misure attuate 
(si vedano i contenute 
dei doc. citati nella 
colonna misure 
generali e specifiche: 
es., elaborazione di 
scheda di evidenza, 
presenza di due 
funzioni in caso di 
ispezioni);
3. rispetto del doc. 
atto autorizzativo 
rapporti con parti 
terze.

nel 100% di casi di 
eventuali ispezioni 
presenza di sue 
funzioni in caso si 
sipezioni- nessuna 
richiesta e/o 
segnalazioni di 
corruzione 

nessuna BASSO B B B B B B B B B B B B B 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Responsabile di settore 
competente in base al 
provvedimento da 
richiedere, coadiuvato da 
un addetto all ’ufficio (se 
presente in 
organigramma); 
R.P.C.T./O.D.V.
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all ’occorrenza, consulenti 
esterni. vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

4 AREA AMMINISTRATIVA E TECNICA

Gestione dei rapporti con la 
Provincia di Sassari (Ente 
Socio)/altri Enti Territoriali in 
vista dell ’acquisizione di nuovi 
servizi/affidamenti in house; 
gestione dei rapporti con la 
Provincia di Sassari (o eventuali 
altri Enti affidatari ad oggi non 
presenti) e altri Enti (Utenti del 
servizio erogato)  durante la fase 
esecutiva dei servizi erogati.

1. contatto con l’Ente Socio/altri 
Enti territoriali in vista 
dell ’acquisizione di nuovi 
affidamenti in house; 
2. gestione dei rapporti con Ente 
Socio ed Utenti del servizio 
erogato in fase di organizzazione 
del servizio ed esecuzione del 
medesimo (per la fse strettamente 
operativa si rinvia a ulteriore 
processo a rischio); 
4. gestione della 
rendicontazione; 
5. gestione di eventuali non 
conformità (per la gestione di 
reclami ed eventuali contenziosi 
si rinvia a ulteriore processo a 
rischio). 

1. gestione il legittima dei rapporti con 
ente socio/altro ente territoriale in vista 
dell ’acquisizione di nuovi affidamenti 
idonea ad inquinare/creare 
malfunzionamento nell ’ambito 
dell ’amministrazione; 
2. gestione il legittima dei rapporti con 
ente socio/utenti del servizio (in fase di 
esecuzione del servizio/rendicontazione) 
idonea ad inquinare/creare 
malfunzionamento nell ’ambito 
dell ’organizzazione;
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari; 
4. atti corruttivi finalizzati ad una 
il legittima gestione dei rapporti sopra 
indicati (acquisire affidamenti - ottenere 
altre agevolazioni).

Consiglio di Amministrazione;
Direttore Generale; 
Segreteria del Mangement; 
Direttore Tecnico/Responsabile 
Tecnico/Coordinatore/Addetto; 
Responsabile Settore; 
Ufficio Contabilità Generale; 
Responsabile SGQ, SGA, F-GAS;
R.P.C.T./O.D.V; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli 
incarichi;
P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione 
ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di 
svolgimento di incarichi d’ufficio - 
attività ed incarichi extra-istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di 
formazione di commissioni, 
assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna 
penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di 
attività successiva alla cessazione del 
rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua 
segnalazioni di illecito (c.d. 
whistleblower); 

Istruzione operativa gestione dei rapporti con la p.a. - IST.8.1.0C;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze; 
procedura gestione dei reclami dei clienti/utenti e monitoraggio della 
soddisfazione (Codice 821A00P – Rev. #7 del 19.06.2012) e relativi allegati;
gestione operativa. 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate
2. n. di servizi nuovi 
acquisiti nel periodo; 
3. n. di incontri con 
Enti diversi dall 'Ente 
socio per acquisire 
servizi.

assenza di reclami - 
assenza di 
segnalazioni di 
conflitti di interesse

nessuna BASSO B B B B B B B B B B B B B 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto.

vedi casella H

Consiglio di Amministrazione;
Direttore Generale; 
Segreteria del Mangement; 
Direttore 
Tecnico/Responsabile 
Tecnico/Coordinatore/Addetto
; 
Responsabile Settore; 
Ufficio Contabilità Generale; 
Responsabile SGQ, SGA, F-
GAS;
R.P.C.T./O.D.V; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

5 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Gestione delle 
ispezioni/accertamenti da parte 
delle autorità competenti

1. istruttoria interna e 
predisposizione documentale;  
2. trasmissione degli atti 
all ’Autorità richiedente;  
3. gestione di verifiche ed 
ispezioni on site da parte dei vari 
enti preposti. 

1. gestione il legittima dei rapporti con 
l’autorità ispettiva/di controllo finalizzata a 
condizionare il lecitamente l’attività delle 
autorità citate e ad inquinare il buon 
operato delle stesse;
2. porre in essere attività corruttive dirette 
a condizionare il lecitamente l’attività delle 
autorità citate e ad inquinare il buon 
operato delle stesse; 
3. corruzione di un pubblico ufficiale o 
incaricato di pubblico servizio  al fine di  
far ritardare/non effettuare l’ispezione 
stessa/omettere l’inserimento di ri l ievi o 
anomalie nel verbale di ispezione; 
4. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari;
5. corruzione di un pubblico ufficiale o 
incaricato di pubblico servizio al fine di 
non fare ri levare, anche nel corso di 
ispezioni, eventuali violazioni.

Direttore Generale; 
Direttore Tecnico/Responsabile 
Tecnico/Coordinatore/Addetto; 
Responsabile Settore; 
Responsabile SGQ, SGA, F-GAS;
Responsabile ICT, Gestione Rifiuti, 
Automezzi;
Ufficio protocollo;
Comitato di compliance;
R.P.C.T./O.D.V.

Trasparenza;
Inconferibilità ed incompatibilità degli 
incarichi;
P.T.P.C.; 
Codice etico e di comportamento; 
Misure alternative alla rotazione 
ordinaria;  
Misure dettate dalla legge n. 97/2001;
Rotazione straordinaria;
Rispetto della disciplina in materia di 
svolgimento di incarichi d’ufficio - 
attività ed incarichi extra-istituzionali; 
Rispetto della disciplina in materia di 
formazione di commissioni, 
assegnazioni agli uffici, conferimento di 
incarichi dirigenziali in caso di condanna 
penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione; 
Rispetto della disciplina in materia di 
attività successiva alla cessazione del 
rapporto di lavoro (pantouflage – 
revolving doors); 
Tutela del dipendente che effettua 
segnalazioni di illecito (c.d. 
whistleblower); 

Istruzione operativa relativa alla gestione dei controll i, degli accertamenti e 
delle ispezioni – IST. 8.1.0D; 
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse – IST. 8.1.0A.
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze; 
Due dil igence anticorruzione.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate
2. rispetto del doc. 
atto autorizzativo 
rapporti con parti 
terze; 
3. n. di 
ispezioni/controll i 
gestiti nel periodo;
4. n. di schede di 
evidenza elaborate/ n. 
di schede di evidenza 
richieste dall 'istruzione  
relativa alla gestione 
dei controll i, degli 
accertamenti e delle 
ispezioni.

nel 100% di casi di 
eventuali ispezioni 
presenza di sue 
funzioni in caso si 
sipezioni- nessuna 
richiesta e/o 
segnalazioni di 
corruzione 

nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Direttore 
Tecnico/Responsabile 
Tecnico/Coordinatore/Addetto
; 
Responsabile Settore; 
Responsabile SGQ, SGA, F-
GAS;
Responsabile ICT, Gestione 
Rifiuti, Automezzi;
Ufficio protocollo;
Comitato di compliance;
R.P.C.T./O.D.V. vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

6 RAPPORTI CON LA P.A.

Erogazioni pubbliche 1. richiesta del 
finanziamento/contributo; 
2. passaggi significativi della 
procedura (istruttoria – contatto 
con l’ente di riferimento); 
3. esito della procedura; 
4. rendiconto dell ’impiego delle 
somme ottenute (erogazione, 
contributo o finanziamento 
pubblico), i l tutto nel rispetto 
della normativa in tema di 
tracciabil ità dei flussi finanziari.

1. gestione il legittima dei rapporti con 
l’Ente che eroga il 
contributo/finanziamento al fine di 
ottenere, in carenza dei presupposti di 
legge, i l ri lascio ovvero l 'accelerazione al 
ri lascio, di pratiche relative a contributi, 
sovvenzioni, altra forma di erogazione;  
2. attribuzione di uti l i tà e vantaggi 
funzionali ad ottenere il lecitamente le 
erogazioni pubbliche/evitare 
problematiche connesse ad una 
errata/scorretta rendicontazione;
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari; 
4. porre in essere attività corruttive dirette 
a condizionare il lecitamente l’attività degli 
enti citati e ad inquinare il buon operato 
degli stesse.

Direttore Generale; 
Responsabile di settore pertinente; 
Ufficio Contabilità generale;
eventuali consulenti esterni di cui si 
necessita all’occorrenza; 
R.P.C.T./O.D.V.;
Comitato di Compliance.

Due dil igence anticorruzione.
Istruzione operativa gestione dei rapporti con la p.a. - IST.8.1.0C;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze; 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate
2. rispetto del doc. 
atto autorizzativo 
rapporti con parti 
terze; 
3. n. di erogazioni 
richieste/ricevute nel 
periodo;
4. n. di schede di 
evidenza elaborate/ n. 
di schede di evidenza 
richieste dall 'istruzione 

assenza di 
segnalazioni 
corruzione

nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Responsabile di settore 
pertinente; 
Ufficio Contabilità generale;
eventuali consulenti esterni di 
cui si necessita all’occorrenza; 
R.P.C.T./O.D.V.;
Comitato di Compliance.

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

7 AREA AMMINISTRATIVA

Ambiente, Salute e Sicurezza 1. gestione degli adempimenti e 
della relativa documentazione ex 
D.Lgs. 81/2008/altra normativa 
salute e sicurezza (es., tenuta 
registro infortuni, comunicazioni 
previste dalla normativa di 
settore, etc.); 
2. gestione degli adempimenti e 
della relativa documentazione 
richiesti dalla normativa 
ambientale; 
3. gestione dei rapporti con la 
P.A./Enti in caso di verifiche ed 
ispezioni volte ad accertare 
l 'osservanza delle prescrizioni di 
cui al D.lgs. 81/2008, delle 
norme igienico-sanitarie e delle 
norme ambientali (attività 
sensibile analizzata nell ’ambito 
del precedente processo gestione 
delle ispezioni/accertamenti da 
parte delle autorità competenti).

1. gestione il legittima dei rapporti con le 
autorità di settore finalizzata a 
condizionare il lecitamente l’attività delle 
autorità citate e ad inquinare il buon 
operato delle stesse (ri lascio di 
provvedimenti, verifiche, altri 
adempimenti); 
2. porre in essere attività corruttive dirette 
a condizionare il lecitamente l’attività delle 
autorità citate e ad inquinare il buon 
operato delle stesse (ri lascio di 
provvedimenti, verifiche, altri 
adempimenti); 
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari; 
4. atti corruttivi finalizzati ad una gestione 
il legittima delle attività sopra citate. 

Direttore Generale; 
Direttore Tecnico/Responsabile 
Tecnico/Coordinatore/Addetto; 
Responsabili di Settore; 
Responsabile SGQ, SGA, F-GAS;
Responsabile ICT, Gestione Rifiuti, 
Automezzi;
Comitato di compliance;
R.P.C.T./O.D.V.;
R.S.P.P./A.s.p./R.l.s.

Procedure previste in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
Sistema di gestione ambientale Uni Iso 14001:2015.- 45001:2018 
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze; 
Due dil igence anticorruzione;
Istruzione operativa gestione dei rapporti con la p.a. - IST.8.1.0C;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto del doc. 
atto autorizzativo 
rapporti con parti 
terze; 
3. n. infortuni gestiti; 
4. n. di incidenti 
aventi impatto 
ambientale gestiti. 

tempi di interventi su 
incidenti ambientali 
<5 ore- numero 
inforntuni con prognisi 
>3 gg inferiori a 5 
nell 'arco dell 'anno - 
100% formulari 
regolarmente 
compilati- 100% dei 
formulari compialti 
con 4° copia rientrata- 
100% autorizzazioni 
regolarmente in corso 
di validità

nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Direttore 
Tecnico/Responsabile 
Tecnico/Coordinatore/Addetto
; 
Responsabili di Settore; 
Responsabile SGQ, SGA, F-
GAS;
Responsabile ICT, Gestione 
Rifiuti, Automezzi;
Comitato di compliance;
R.P.C.T./O.D.V.;
R.S.P.P./A.s.p./R.l.s.

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

8 RAPPORTI CON LA P.A.

Gestione rapporti con la P.A. per 
adempimenti di amministrazione 
del personale

1. predisposizione e trasmissione 
agli enti competenti della 
documentazione necessaria 
all 'assunzione di personale, 
compreso il personale 
appartenente a categorie protette 
o la cui assunzione è agevolata;
2. verifiche circa il rispetto delle 
condizioni richieste dalla legge 
per l 'assunzione agevolata di 
personale o assunzione di 
personale appartenente alle 
categorie protette;
3. compilazione delle 
dichiarazioni contributive e fiscali 
e versamento dei contributi 
previdenziali ed erariali;
4. gestione delle attività per 
l 'ottenimento di sgravi 
contributivi;
5. verifiche sulla regolarità dei 
versamenti dei contributi 
previdenziali e delle imposte;
6. monitoraggio sulla 
completezza e correttezza dei 
dati per contributi da pagare;
7. gestione dei rapporti con gli 

1. gestione il legittima dei rapporti con le 
autorità di settore finalizzata a 
condizionare il lecitamente l’attività delle 
autorità citate e ad inquinare il buon 
operato delle stesse; 
2. attribuzione di uti l i tà e vantaggi 
funzionali ad ottenere il lecitamente sgravi 
contributivi/fiscali;
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando dei poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari; 
4. porre in essere attività corruttive dirette 
a condizionare il lecitamente l’attività delle 
autorità citate e ad inquinare il buon 
operato delle stesse.

Direttore Generale; 
Ufficio Risorse Umane;
Ufficio Contabilità generale;
eventuali consulenti esterni di cui si 
necessita all’occorrenza; 
R.P.C.T./O.D.V.;
Comitato di Compliance.

Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Istruzione operativa gestione dei rapporti con la p.a. - IST.8.1.0C;
Istruzione operativa relativa alla gestione dei controll i, degli accertamenti e 
delle ispezioni – IST. 8.1.0D; 
Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze; 
Due dil igence anticorruzione.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto del doc. 
atto autorizzativo 
rapporti con parti 
terze. 

100% dei casi di 
assunzione agevolata 
corredata della 
docuimentazione 
completa- due 
dil igence

nessuna M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Ufficio Risorse Umane;
Ufficio Contabilità generale;
eventuali consulenti esterni di 
cui si necessita all’occorrenza; 
R.P.C.T./O.D.V.;
Comitato di Compliance.

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

9 AREA AMMINISTRATIVA

Amministrazione del personale 1. gestione anagrafica dipendenti 
(modifica dati anagrafici, 
retributivi, etc.); 
2. gestione e archiviazione dei 
documenti previsti dalla legge;
3. raccolta ed archiviazione della 
documentazione relativa ad ogni 
dipendente e gestione dei dati 
“sensibil i”; 
4. gestione presenze, permessi, 
ferie e lavoro straordinario; 
5. elaborazione stipendi e 
relativa registrazione; 
6. pagamento stipendi e relativa 
registrazione; 
7. gestione anticipi ai dipendenti; 
8. gestione dei benefit aziendali 
e buoni pasto;
9. riconcil iazioni con la 
contabil ità generale. 

1. gestione delle citate attività sensibil i in 
contrasto con le disposizioni aziendali e 
con la finalità di agevolare interessi del 
singolo; 
2. gestione delle citate attività sensibil i in 
contrasto con le disposizioni aziendali e 
con la finalità di porre in essere atti 
corruttivi o di costituire fondi occulti 
strumentali alle realizzazione di condotte 
corruttive;
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari;
4. corruzione di un esponente della 
funzione risorse umane della società 
affinchè riconosca a un esponente 
aziendale agevolazioni, bonus o benefit  
in assenza dei relativi requisiti previsti 
dalle procedure interne vigenti o in 
contrasto con la vigente normativa. 

Direttore Generale; 
Ufficio risorse umane; 
Ufficio Contabilità Generale; 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Procedura Gestione delle Risorse Umane;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze; 
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E;
Istruzione operativa risorse umane e incarichi esterne.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto del doc. 
atto autorizzativo 
rapporti con parti 
terze. 

100% dei dipendenti 
formati - 100% dei 
dipendeti con 
documentazione 
regolare( contratti- 
dichiarazione 
anticorruzione ecc)-
assenza di segnalzioni 
per mancato rispetto 
della normativa 
privacy - assenza 
reclami/non 
conformità per 
mancato rispetto delle 
disposizioni in materia 
di regaoi, bonus, 
permessi ecc

nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Ufficio risorse umane; 
Ufficio Contabilità Generale; 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

10 RAPPORTI CON LA P.A.

Gestione rapporti con 
l’amministrazione finanziaria

1. rapporti con l 'amministrazione 
finanziaria in ragione degli 
adempimenti imposti dalla 
normativa in materia fiscale;
2. esecuzione dei versamenti 
relativi alle imposte dirette e 
indirette, predisposizione e 
trasmissione delle relative 
dichiarazioni;
3. esecuzione di adempimenti 
implicanti rapporti con 
l’amministrazione finanziaria [con 
Enti Pubblici operanti nel settore 
dell ’accertamento/riscossione 
delle entrate (imposte – tasse - 
contributi)];
4. rapporti con l 'amministrazione 
finanziaria nel caso di ispezioni e 
controll i in materia fiscale.

1. indicazione nell 'attivo patrimoniale di 
elementi di ammontare inferiore/di 
elementi passivi di ammontare superiore a 
quello effettivo al fine di evadere le 
imposte di legge così da costituire riserve 
occulte che potrebbero essere 
successivamente uti l izzate per formare la 
c.d. provvista strumentale alla 
realizzazione di condotte corruttive;
2. corruzione di un funzionario 
dell 'Amministrazione Finanziaria al fine di 
posticipare la contestazione di violazioni 
accertate, anche nel corso di ispezioni;
3. corruzione di un funzionario 
dell 'Amministrazione Finanziaria al fine di  
far ritardare o non effettuare l’ispezione 
stessa o ad omettere nel verbale di 
ispezione ri l ievi, anomalie emerse nel 
corso dell ’ispezione;
4. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari; 
5. gestione il legittima dei rapporti con 
l’Amministrazione Finanziaria diretta a 
condizionare il lecitamente l’attività degli 
enti citati e ad inquinare il buon operato 
degli stesse; 6. corruzione di un esponente 

 Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità generale;
eventuali consulenti esterni di cui si 
necessita all’occorrenza; 
Collegio sindacale e revisore contabile; 
R.P.C.T./O.D.V.;
Comitato di Compliance. 

Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Istruzione operativa gestione dei rapporti con la p.a. - IST.8.1.0C;
Istruzione operativa relativa alla gestione dei controll i, degli accertamenti e 
delle ispezioni – IST. 8.1.0D; 
Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E. 
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze; 
Due dil igence anticorruzione.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto del doc. 
atto autorizzativo 
rapporti con parti 
terze. 

100% verifica 
contabile su 
ammontare 
patrimoniale - assenza 
di segnalazioni di 
corruzione

nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

 Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità generale;
eventuali consulenti esterni di 
cui si necessita all’occorrenza; 
Collegio sindacale e revisore 
contabile; 
R.P.C.T./O.D.V.;
Comitato di Compliance. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

11 GOVERNANCE E ORGANIZZAZIONE

Governance e Organizzazione 1. gestione dei rapporti tra gli 
organi societari; 
2. gestione dei rapporti tra gli 
organi societari e direzione 
aziendale; 
3. organizzazione e management 
della società; 
4. gestione dei rapporti con 
O.d.V./R.P.C.T./Responsabile 
antiriciclaggio/funzione che 
assolve al ruolo con funzioni 
analoghe a O.I.V.;
5. attribuzione di ruoli all 'interno 
dell 'organizzazione/nomine. 

1. gestione delle attività sensibil i in 
contrasto con le disposizioni dettate dalla 
normativa vigente (normativa civil istica, 
societarie e fiscale, anticorruzione);  
2. gestione il legittima delle attività 
sensibil i sopra indicate al fine di favorire 
interessi particolari (di parti terze, di 
esponenti aziendali, della società) ed in 
contrasto con il reale buon andamento 
dell ’attività societaria;
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari; 
4. porre in essere atti corruttivi nella 
gestione delle attività sensibil i sopra 
identificate;
5. corrompere le funzioni aziendali affichè 
non sollevino problematiche/irregolarità o 
attribuzioni di incarichi manageriali a 
funzioni segnalati;
6. attrubuzione di ruoli/nomine a soggetti 
segnalati/perseguendo finalità corruttive. 

Assemblea societaria;
Consiglio di Amministrazione; 
Collegio sindacale; 
Direttore Generale; 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Responsabile antiriciclaggio; 
Soggetto con funzioni analoghe a quelle 
dell’O.I.V.;
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Statuto Societario;
Sistema di deleghe e procure;  
Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Due dil igence anticorruzione.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. applicazione delle 
disposizioni richieste 
dallo Statuto 
societario;
3. n. di incarichi e/o 
nomine attribuite nel 
periodo/attuazione dei 
presidi richiesti ex 
lege e dallo statuto;
4. rispetto del sistema 
deleghe/procure 
vigente presso la 
Società. 

due dil igence su tutte 
le figure coinvolte- 
verificva annuale 
delle deleghe

nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Assemblea societaria;
Consiglio di Amministrazione; 
Collegio sindacale; 
Direttore Generale; 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Responsabile antiriciclaggio; 
Soggetto con funzioni 
analoghe a quelle dell’O.I.V.;
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti 
esterni. vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

12 AREA AMMINISTRAZIONE, BILANCIO, FINANZA E CONTROLLO

Amministrazione, Bilancio, 
Finanza e Controllo

1. gestione della contabil ità 
generale e bilancio d’esercizio; 
2. gestione dei conti correnti, 
cassa aziendale, carte di credito; 
3. gestione budget e controllo di 
gestione; 
4. gestione dei flussi finanziari – 
tracciabil ità;  
5. adempimenti fiscali e rispetto 
della normativa tributaria; 
6. gestione dei rapporti con il 
Socio, i l Collegio Sindacale e i l 
Revisore Legale relativamente 
alle verifiche sulla gestione 
amministrativa, finanziaria e 
contabile della Società e sul 
bilancio d’esercizio;
7. gestione dei rapporti con il 
Socio o con altri organi cui la 
legge attribuisce funzioni di 
controllo - produzione della 
reportistica da presentare 
all ’assemblea e gestione dei 
rapporti con il Socio; 
8. costituzione e funzionamento 
delle assemblee;
9. gestione del capitale sociale e 

1. gestione delle attività sensibil i in 
contrasto con le disposizioni dettate dalla 
normativa vigente (normativa civil istica, 
societarie e fiscale);  
2. gestione il legittima delle attività 
sensibil i sopra indicate al fine di favorire 
interessi particolari (di parti terze, di 
esponenti aziendali, della società) ed in 
contrasto con il reale buon andamento 
dell ’attività societaria;
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari; 
4. indicazione nell 'attivo patrimoniale di 
elementi di ammontare inferiore a quello 
effettivo/compimento di altre operazioni al 
fine di evadere le imposte di legge così da 
costituire riserve occulte che potrebbero 
essere successivamente uti l izzate per 
formare la c.d. provvista strumentale alla 
realizzazione di condotte corruttive;
5. uti l izzo della piccola cassa al fine di 
corrompere un terzo per ottenere un 
vantaggio per la società;
6. corruzione di un esponente della 
società incaricato della gestione di incassi, 
pagamenti e piccola cassa, altri 

Assemblea societaria;
Consiglio di Amministrazione; 
Collegio sindacale; 
Revisore contabile; 
Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità Generale; 
Ufficio Acquisti, Appalti, Affari Generali, 
Contabilità Analitica, Segreteria; 
Responsabili tecnici e addetto al 
controllo magazzino; 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Istruzione operativa relativa alla gestione dei controll i, degli accertamenti e 
delle ispezioni – IST. 8.1.0D; 
Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E. 
Istruzione operativa gestione cassa contanti – IST. 8.1.0F. 
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze; 
Due dil igence anticorruzione.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto delle 
tempistiche richieste 
ex lege per 
l 'approvazione del 
bilancio;
3. rispetto degli 
adempimenti previsti 
ex lege prima 
dell 'approvazione de 
bilancio da parte 
dell 'Assemblea dei 
soci; 
4. presenza della 
relazione del collegio 
sindacale/revisore 
contabile nel rispetto 
delle disposizioni 
vigenti;
5. adozione dei 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Assemblea societaria;
Consiglio di Amministrazione; 
Collegio sindacale; 
Revisore contabile; 
Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità Generale; 
Ufficio Acquisti, Appalti, Affari 
Generali, Contabilità Analitica, 
Segreteria; 
Responsabili tecnici e addetto 
al controllo magazzino; 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate



13 OPERAZIONI SOCIETARIE STRAORDINARIE

Gestione delle operazioni di 
Merger & Acquisition e altre 
operazioni straordinari

1. gestione delle operazioni 
richieste dalla normativa 
civil istica e fiscale per la 
conclusione delle operazioni 
oggetto del processo; 
2. incontro con le controparti; 
3. elaborazione della 
documentazione imposta ex 
lege. 
4. adempimenti fiscali e rispetto 
della normativa tributaria; 
5. predisposizione di prospetto 
informativi. 

1. gestione delle attività sensibil i in 
contrasto con le disposizioni dettate dalla 
normativa vigente (normativa civil istica, 
societarie e fiscale);  
2. gestione il legittima delle attività 
sensibil i sopra indicate al fine di favorire 
interessi particolari (di parti terze, di 
esponenti aziendali, della società);
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari; 
4. corruzione di un esponente della 
società incaricato di gestire le attività 
sensibil i sopra indicate, al fine di 
perseguire interessi di terze parti, della 
società o di specifici esponenti aziendali; 
5. offerta e/o promessa di denaro o altre 
uti l i tà ad un esponente della società al 
fine di effettuare un'operazione il lecita, 
con relativo indebito vantaggio per la 
società o altro soggetto;
6. corruzione di una parte 
terza/controparte privata al fine di ottenere 
un vantaggio indebito (ad es. la 
stipulazione di un contratto favorevole per 
la società):
7. corruzione di un esponente della 

Assemblea societaria;
Consiglio di Amministrazione; 
Collegio sindacale; 
Revisore contabile; 
Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità Generale;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E; 
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A.; 
Procedura gestione della due dil igence – PRO. 8.2.0A.;
Dichiarazioni di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Statuto societario. 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto delle 
disposizioni dettata 
dalla normativa per 
l 'operazione posta in 
essere; 
3. rispetto degli 
adempimenti previsti 
dallo statuto.

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; considerare anche 
info attinenti al processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Assemblea societaria;
Consiglio di Amministrazione; 
Collegio sindacale; 
Revisore contabile; 
Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità Generale;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

14 PATRIMONIO

Gestione del patrimonio 1. gestione del patrimonio a 
l ivello contabile; 
2. gestione del patrimonio 
adempimenti a l ivello fiscale;
3. eventuale conclusione di 
contratti di compravendita 
(individuazione della controparte, 
definzione delle condizioni 
contrattuali); 
4. eventuale conclusione di 
contratti di locazione  
(individuazione della controparte, 
definzione delle condizioni 
contrattuali);
5. gestione adempimenti previsti 
ex lege. 

1. gestione delle attività sensibil i in 
contrasto con le disposizioni dettate dalla 
normativa vigente (normativa civil istica, 
contabile, societaria e fiscale);  
2. gestione il legittima delle attività 
sensibil i sopra indicate al fine di favorire 
interessi particolari (di parti terze, di 
esponenti aziendali, della società);
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari; 
4. corruzione di un esponente della 
società incaricato di gestire le attività 
sensibil i sopra indicate, al fine di 
perseguire interessi di terze parti, della 
società o di specifici esponenti aziendali; 
5. offerta e/o promessa di denaro o altre 
uti l i tà ad un esponente della società al 
fine di effettuare un'operazione il lecita, 
con relativo indebito vantaggio per la 
società o altro soggetto;
6. corruzione di una parte 
terza/controparte privata al fine di ottenere 
un vantaggio indebito (ad es. la 
stipulazione di un contratto favorevole per 
la società).
7. selezionare la controparte segnalata da 

Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità Generale;
Collegio sindacale; 
Revisore contabile 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo.

Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E. 
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Procedure gestione della due dil igence – PRO. 8.2.0A;
Vedere misure indicate in ordine al processo "Acquisti per i quali non viene applicato il 
codice dei contratti pubblici (es. casi di compravendita o locazione di immobili, ai sensi dell’art. 
17 D.lgs. n. 50/2016) ma si agisce iure privatorum in applicazione della normativa vigente". 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto del sistema 
di deleghe/procure 
vigente presso la 
Società. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; considerare anche 
info attinenti al processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità Generale;
Collegio sindacale; 
Revisore contabile 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo.

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

15 AREA AMMINISTRATIVA

Gestione note spese 1. gestione delle 
missioni/trasferte; 
2. gestione, controllo e 
autorizzazione delle note spese.

1. effettuazione, in violazione delle 
procedure interne vigenti, di spese non 
dovute aventi quale ultimo beneficiario 
una controparte al fine di ottenere un 
vantaggio indebito (ad es. rispettivamente 
al fine di ottenere il ri lascio di 
permessi/concessioni o la stipulazione di 
un contratto favorevole per la società); 
2. gestione  in maniera il legittima i 
rimborsi spese al fine di creare fondi neri 
per compiere atti corruttivi. 

Direttore Generale;
Ufficio Risorse Umane; 
Ufficio Contabilità Generale; 
dipendenti di Multiss S.p.a. che 
generano le note spese;
Segreteria del managment. 

Istruzione operativa gestione cassa contanti – IST. 8.1.0F; 
Istruzione operativa risorse umane e incarichi esterne;
Modulistica aziendale per autorizzazione alla missione; 
Procedure gestione della due dil igence – PRO. 8.2.0A;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze;
Rendiconto spese missione. 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate.

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; considerare anche 
info attinenti al processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale;
Ufficio Risorse Umane; 
Ufficio Contabilità Generale; 
dipendenti di Multiss S.p.a. 
che generano le note spese;
Segreteria del managment. vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

16 AREA AMMINISTRATIVA

Gestione dei rapporti con gli 
istituti di credito

1. gestione conti correnti, carte di 
credito, adempimenti operativi 
anche home banking; 
2. apertura linee di credito;
3. scelta degli istituti di credito. 

1. corruzione di un esponente dell ’istituto 
di credito con lo scopo di ottenere 
condizioni contrattuali maggiormente 
favorevoli/altri benefici bancari; 
2. corruzione di un esponente aziendale 
interessato dalla gestione degli 
adempimenti sopra indicati e dei rapporti 
con gli istituti di credito al fine compiere 
irregolarità funzionali a compiere atti 
corruttivi; 
3. gestione non conforme a normativa dei 
rapporti in questione; 
4. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari. 

Consiglio di Amministrazione; 
Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità Generale; 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo. 

Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.;
Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Procedure gestione della due dil igence – PRO. 8.2.0A;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto del sistema 
deleghe/procure 
presenti presso Multiss 
S.p.a.; 
3. quantum di 
eventuali 
finanziamenti/l inee di 
credito aperte a favore 
della Società;
4. regolarità nei 
pagamenti rateali 
connesse ad eventuali 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; considerare anche 
info attinenti al processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Consiglio di Amministrazione; 
Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità Generale; 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

17 AREA AMMINISTRATIVA

Gestione del credito e delle 
posizioni debitorie

1. contatto con i clienti/PA per i l 
sollecito/recupero credito;
2. emissione, contabil izzazione 
ed archiviazione delle note di 
credito;
3. gestione delle posizioni 
creditorie e delle iniziative di 
recupero dei crediti;
4. gestione del credito; 
5. gestione delle posizioni 
debitorie.

1. corruzione di un esponente della 
società da parte di un debitore di 
quest'ultima per ottenere condizioni di 
pagamento più favorevoli rispetto a quelle 
originariamente pattuite/agevolazioni 
diverse da quelle pattuite;
2. corruzione di  un creditore della società 
affinché vengano pattuite condizioni di 
gestione del debito (es. dilazione di piano 
di rientro) a condizioni difformi da quelle 
che sarebbero state normalmente 
praticate;
3. nell ’ambito della gestione delle attività 
di processo (gestione del credito e del 
debito) porre in essere condotte corruttive 
o comunque il lecite finalizzate ad 
ottenere  vantaggi/uti l i tà/sgravi per la 
Società o per un esponente della 
medesima o per un soggetto terzo 
coinvolto nel processo;
4. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari. 

Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità Generale;
eventuali legali esterni di cui si necessita 
all’occorrenza; 
R.P.C.T./O.D.V.;
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo. 

Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze;
Due dil igence anticorruzione.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2.  quantum delle 
posizioni debitorie e 
crediotorie del 
periodo/ quantum 
delle posizioni 
debitorie e crediotorie 
del periodo 
precedente

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; considerare anche 
info attinenti al processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità Generale;
eventuali legali esterni di cui si 
necessita all’occorrenza; 
R.P.C.T./O.D.V.;
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

18 AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Gestione del contenzioso e 
accordi stragiudiziali

1. gestione di tutti gli 
adempimenti connessi alla 
gestione di un contenzioso 
(rapporti con controparte, con 
autorità giudiziaria, con 
funzionari pubblici/soggetti 
privati coinvolti nel 
processo/procedura). 

1. corruzione di un pubblico ufficiale o 
incaricato di pubblico servizio (ad es. 
giudici, consulenti tecnici, cancellieri) e/o 
di altre persone coinvolte nel processo (ad 
es. testimoni, avvocati) per ottenere la 
pronuncia di un provvedimento giudiziale 
favorevole alla società/esponente della 
società/soggetto terzo coinvolto nel 
contenzioso;
2. corruzione di un esponente della 
controparte (ivi inclusi i suoi consulenti 
tecnici e avvocati) al fine di ottenere la 
stipulazione di un accordo transattivo 
favorevole alla società /esponente della 
società/soggetto terzo coinvolto nel 
contenzioso;
3. corruzione - anche di soggetti diversi da 
quelli sopra indicati – coinvolti a vario 
titolo nell ’attività di contenzioso – al fine 
di ottenere vantaggi e/o evitare 
nocumento per la società/esponente della 
società/soggetto terzo coinvolto nel 
contenzioso;
4. corruzione di un esponente della 
società (ivi inclusi i suoi consulenti tecnici 
e avvocati) al fine di ottenere la 
stipulazione di un accordo transattivo 

Consiglio di Amministrazione;
Direttore Generale; 
Consulenti/legali esterni;
Comitato di Compliance;
Funzioni interne che possono apportare 
un supporto per la risoluzione del 
contenziosi;
R.P.C.T./O.D.V.
Ufficio protocollo.

Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A; 
Due dil igence anticorruzione;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2.  n. di conteziosi 
gestiti nel periodo;
3. n. di contenziosi 
chiusi positivamente 
per Multiss S.p.a./n. di 
contenziosi gestiti. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M à 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; considerare anche 
info attinenti al processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Consiglio di Amministrazione;
Direttore Generale; 
Consulenti/legali esterni;
Comitato di Compliance;
Funzioni interne che possono 
apportare un supporto per la 
risoluzione del contenziosi;
R.P.C.T./O.D.V.
Ufficio protocollo.

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

19 SINISTRI

Gestione dei sinistri  (attivi e 
passivi)

1. gestione dei rapporti 
compagnie di assicurazione; 
2. gestione dei rapporti con parti 
terze interessate dal sinistro;
3. gestione degli adempimenti 
relativi a sinistri e  indennizzi. 

1. corruzione di un esponente della 
Società diretta a gestire i l lecitamente il 
sinistro; 
2. porre in essere atti corruttivi/altri atti 
i l leciti al fine di garantire che parti terze 
che gestiscono attività sensibil i del 
processo pongano in essere atti i l legittimi 
nell ’interesse o a vantaggio della 
Società/dell ’esponente della Società/di un 
terzo coinvolto nel sinistro;
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari. 

Direttore generale; 
Responsabile Acquisti, Appalti, Affari 
Generali Contabilità Analitica Segreteri-
a;
Responsabile ICT, Gestione Rifiuti, 
Automezzi; 
Ufficio Contabilità generale;
Altri ruoli aziendali coinvolti nel caso da 
gestire;
Eventuali consulenti esterni; 
Ufficio protocollo. 

Regolamento autoparco rev. 1 del 3.12.2015; 
Disposizioni aziendali e relativa modulistica (es. modulistica comunicazione 
avvenuto sinistro);
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A; 
Due dil igence anticorruzione;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2.  n. di sinistri  gestiti 
nel periodo. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore generale; 
Responsabile Acquisti, Appalti, 
Affari Generali Contabilità 
Analitica Segreteri-a;
Responsabile ICT, Gestione 
Rifiuti, Automezzi; 
Ufficio Contabilità generale;
Altri ruoli aziendali coinvolti nel 
caso da gestire;
Eventuali consulenti esterni; 
Ufficio protocollo. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

20 RECLAMI

Gestione reclami 1. gestione degli adempimenti 
connessi alla presentazione di un 
reclamo (dall ’insorgenza sino alla 
chiusura della problematica). 

1. corruzione di un esponente aziendale 
finalizzato a gestire i l reclamo in maniera 
non corretta; 
2. porre in essere attività corruttive dirette 
a gestire i l lecitamente il reclamo a 
vantaggio della Società, di un esponente 
aziendale, di un soggetto terzo coinvolto 
nel processo;
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari. 

Direttore Generale;
Responsabile Settore, SGQ, SGA, F-
GAS;
Figure Tecniche (Direttore, 
Responsabile, Coordinatore, Addetto);
Altre funzioni coinvolte. 

Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A; 
Procedura gestione dei reclami dei clienti/utenti e monitoraggio della 
soddisfazione (Codice 821A00P – Revisione #7 del 19/06/2012) e relativi 
allegati; 
Due dil igence anticorruzione;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure  (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2.  n. di reclami  
gestiti del periodo; 
3. n. di reclami chiusi 
positivamente per 
Multiss s.p.a./n. di 
reclami gestiti;
4. n. di penali nel 
periodo. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale;
Responsabile Settore, SGQ, 
SGA, F-GAS;
Figure Tecniche (Direttore, 
Responsabile, Coordinatore, 
Addetto);
Altre funzioni coinvolte. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

21 OMAGGI, LIBERALITA', SPESE DI RAPPRESENTANZA E 
SPONSORIZZAZIONI

Gestione di omaggi e l iberalità, 
spese di rappresentanza, 
sponsorizzazioni 

1. gestione dei profi l i  operativi 
connessi a omaggi (in ingresso ed 
in uscita) e l iberalità;
2. gestione delle spese di 
rappresentanza;
3. gestione delle sponsorizzazioni 
(stanziamento budget, 
individuazione dell ’oggetto della 
sponsonsorizzazione, due 
dil igence, contrattualizzazione, 
esecuzione). 

1. conclusione di contratti di 
sponsorizzazione, in assenza di un reale 
interesse della società, al fine di ottenere 
un vantaggio indebito (ad es. rispet-
tivamente al fine di ottenere il ri lascio di 
permessi/concessioni o la stipulazione di 
un contratto favorevole per la società) o 
arrecare vantaggi a terzi in contrasto con 
le disposizioni aziendali;
2. gestione delle spese di rappresentanza 
con finalità corruttive ed om contrasto con 
le policy di Multiss S.p.a.;
3. elargire omaggi e/o altre l iberalità, non 
di modico valore e in violazione delle 
procedure interne vigenti, a parti terze al 
fine di ottenere un vantaggio indebito;
4. ricezione di omaggi e/o altre l iberalità, 
non di modico valore e in violazione delle 
procedure interne vigenti, da parte di un 
esponente della società in violazione 
delle procedure interne vigenti e/o per 
compiere atti in contrasto con le 
disposizioni aziendali. 

Consiglio di Amministrazione;
Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità generale;
Ufficio Acquisti, Appalti, Affari Generali 
Contabilità Analitica Segreteria;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo. 

Due dil igence anticorruzione;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni;
Procedura gestione degli omaggi, regalie, l iberalità e sponsorizzazioni – PRO. 
8.7.0A; 
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure  (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2.  n. di 
sponsorizzazioni/l ibera
lità  gestiti nel 
periodo; 
3. n. 
sponsorizzazioni/l ibera
lità dirette verso lo 
stesso soggetto; 
4. n. di 
omaggi/l iberalità 
ricevuto da una stessa 
funzione nel periodo;
5. n. di 
omaggi/l iberalità 
ricevute da fornitori; 
6.  n. di 
omaggi/l iberalità 
erogati a committenti.  

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; considerare anche 
info attinenti al processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Consiglio di Amministrazione;
Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità generale;
Ufficio Acquisti, Appalti, Affari 
Generali Contabilità Analitica 
Segreteria;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

22 PARTNERSHIP

Partnership   (si precisa che – ad 
oggi – la Società non ha rapporti 
con parti terze che potrebbero 
inquadrarsi in un rapporto di 
partnership. Tuttavia per 
completezza è stato considerato 
anche tale processo).

1. rapporti con soggetti terzi per 
la realizzazione di iniziative di 
vario genere.

1. compimento di atti i l leciti nell ’ambito 
della gestione dei rapporti con terze parti 
(atti di corruzione sia attiva che passiva); 2. 
corrompere una parte terza in sede di 
conclusione di accordi al fine di creare un 
vantaggio per la Società/un esponente 
aziendale; 3. compiere atti corruttivi 
durante il rapporto di partnership.

Consiglio di Amministrazione; 
Direttore Generale; 
Uffici interessati;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Procedure gestione della due dil igence – PRO. 8.2.0A;
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione. 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure  (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2.  n. di partnership 
conclude nel periodo. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; considerare anche 
info attinenti al processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Consiglio di Amministrazione; 
Direttore Generale; 
Uffici interessati;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

23 AREA AMMINISTRATIVA

Gestione dei rapporti con le 
rappresentanze sindacali; 
Gestioni dei rapporti con gli enti 
di certificazioni; Gestioni delle 
attività di internal audit; Gestione 
dei rapporti tra funzioni interne 
alla Società e tra funzioni interne 
e collaboratori esterni;  Gestione 
del protocollo aziendale.

1. gestione dei rapporti con le 
rappresentanze sindacali per le 
varie attività aziendali che 
implicano il rapporto con le 
medesime; 
2. gestione dei rapporti con gli 
enti di certificazione per la 
gestione delle seguenti attività: 
pianificazione dell ’audit di terza 
parte, gestione audit e 
adempimenti successivi; 
3. gestione audit interni; 
4. gestione del protocollo in 
entrata ed in uscita;
5. gestione dei rapporti tra 
funzioni interne alla Società e tra 
funzioni interne e collaboratori 
esterni.

1. porre in essere atti corruttivi nella 
gestione dei rapporti con le 
rappresentanze sindacali ed enti di 
certificazioni; 
2. gestione il legittima dei rapporti con le 
rappresentanze sindacali al fine di favorire 
parti terze, esponenti aziendali, la società; 
3. gestione il legittima dei rapporti con gli 
enti di certificazioni al fine di favorire parti 
terze, esponenti aziendali, la società; 
4. gestione dell ’audit interno in contrasto 
con le disposizioni aziendali o con finalità 
corruttive; 
5. gestione dell ’attività di protocollo in 
maniera irregolare con lo scopo di 
perseguire finalità corruttive a vantaggio di 
soggetti terzi, di esponenti aziendali, della 
Società; 
6. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari;
7. corrompere auditor in sede di audit 
interno/di terza parte. 

Direttore Generale; 
R.s.a.;
Responsabile Settore SGQ SGA F-GAS;  
Ufficio protocollo; 
Comitato di Compliance;
altre funzioni; 
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze;
Software per attività di protocollo;
Procedure gestione della due dil igence – PRO. 8.2.0A.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure  (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2.  n. audit di terza 
parte gestiti nel 
periodo/ n. di audit 
che hanno comportato 
la sospensione della 
certificazione o nc 
maggiori;
3. n. di irregolarità 
nelle attività di 
protocollazione 
registrate nel periodo. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
R.s.a.;
Responsabile Settore SGQ SGA 
F-GAS;  
Ufficio protocollo; 
Comitato di Compliance;
altre funzioni; 
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

24 AREA TECNICA - EROGAZIONE DEL SERVIZIO

Gestione della divisione Global 
Service     
Servizi:                                                        
1. digitalizzazione informatica;
2. gestione documentale catasto 
edifici;
3. manutenzione impianti 
elettrico idrico e antintrusione;
4. manutenzione impianti termici 
e climatizzazione;
5. pulizia edifici non scolastici;
6. manutenzione edile.

1. programmazione 
periodica/richiesta; 
2. erogazione; 
3. consuntivazione tecnica;
4. rendicontazione economica. 

1. gestire la fase della 
programmazione/richiesta (compreso 
extracanone) in maniera non corretta e 
funzionale a favorire in maniera il lecita la 
Società/funzioni aziendali della Società 
(intervenire in maniera il lecita sui 
fabbisogni);
2. gestire la fase 
dell ’erogazione/consuntivazione in 
maniera non corretta e funzionale a 
favorire in maniera il lecita la 
Società/funzioni aziendali della Società 
(servizi non effettivamente erogati, erogati 
a condizioni differenti da quelle 
concordate, contabil ità lavori irregolare);
3. atti corruttivi funzionali ad ottenere in 
maniera indebita i l certificato relativo alla 
regolare esecuzione dei lavori/certificato 
di conformità; 
4. atti corruttivi posti in essere in fase di 
programmazione o consuntivazione  
tecnica/economica; 
5. atti corruttivi diretti a gestire in maniera 
irregolare un reclamo/non conformità al 
fine di evitare penali; 
6. corruzione di una funzione aziendale 
coinvolta nel processo affinchè compia atti 

Direttore Generale; 
Direttore Tecnico;
Responsabili Tecnici; 
Coordinatori tecnici; 
Addetti al servizio; 
Responsabile Settore SGQ SGA F-GAS;  
Ufficio protocollo; 
Ufficio Contabilità Generale; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Sistema di gestione qualità conforme alla norma UNI ISO 9001.2015;
Sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI ISO 14001.2015;
Certificazione F-Gas; 
Doc. Ruoli, Responsabilità e Mansioni Codice 55A01A – Rev.  #15 del 
13.10.19; 
Organigramma aziendale – Rev. #20 del 13/10/2019;
Istruzione operativa gestione dei rapporti con la p.a. - IST.8.1.0C;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A.; 
Procedura gestione della due dil igence – PRO. 8.2.0A.; 
Misure di sicurezza informatica;
Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E;
Gestionale che garantisce la tracciabil ità delle attività sensibil i e la 
condivisione con Committente/Utente; 
Questionario trimestrale del destinatario finale del servizio sia la check list. 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure  (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2.  n. servizi extra-
canone gestiti nel 
periodo; 
3. 2.  n. servizi extra-
canone gestiti nel 
rispetto della 
procedure e prassi 
aziendali/n. servizi 
extra-canone gestiti 
nel periodo.

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Direttore Tecnico;
Responsabili Tecnici; 
Coordinatori tecnici; 
Addetti al servizio; 
Responsabile Settore SGQ SGA 
F-GAS;  
Ufficio protocollo; 
Ufficio Contabilità Generale; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

25 AREA TECNICA - EROGAZIONE DEL SERVIZIO

Gestione della divisione viabil ità, 
ambiente, alvei

1. programmazione 
periodica/richiesta; 
2. erogazione; 
3. consuntivazione tecnica;
4. rendicontazione economica. 

1. gestire la fase della 
programmazione/richiesta (compreso 
extracanone) in maniera non corretta e 
funzionale a favorire in maniera il lecita la 
Società/funzioni aziendali della Società 
(intervenire in maniera il lecita sui 
fabbisogni);
2. gestire la fase 
dell ’erogazione/consuntivazione in 
maniera non corretta e funzionale a 
favorire in maniera il lecita la 
Società/funzioni aziendali della Società 
(servizi non effettivamente erogati, erogati 
a condizioni differenti da quelle 
concordate, contabil ità lavori irregolare);
3. atti corruttivi funzionali ad ottenere in 
maniera indebita i l certificato relativo alla 
regolare esecuzione dei lavori/certificato 
di conformità; 
4. atti corruttivi posti in essere in fase di 
programmazione o consuntivazione  
tecnica/economica; 
5. atti corruttivi diretti a gestire in maniera 
irregolare un reclamo/non conformità al 
fine di evitare penali; 
6. corruzione di una funzione aziendale 
coinvolta nel processo affinchè compia atti 

Direttore Generale; 
Direttore Tecnico;
Coordinatori tecnici; 
Addetti al servizio; 
Responsabile Settore SGQ SGA F-GAS;  
Ufficio protocollo; 
Ufficio Contabilità Generale; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Sistema di gestione qualità conforme alla norma UNI ISO 9001.2015;
Sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI ISO 14001.2015;
Doc. Ruoli, Responsabilità e Mansioni Codice 55A01A – Rev.  #15 del 
13.10.19; 
Organigramma aziendale – Rev. #20 del 13/10/2019;
Istruzione operativa gestione dei rapporti con la p.a. - IST.8.1.0C;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A.; 
Procedura gestione della due dil igence – PRO. 8.2.0A.; 
Misure di sicurezza informatica;
Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E;
Gestionale che garantisce la tracciabil ità delle attività sensibil i e la 
condivisione con Committente/Utente (per servizi viabil ità e ambiente); 
Stato avanzamento lavori, relazione sul conto finale e altra documentazione 
idonea a garantire traccaibil ità delle fasi del processo  (per servizi viabil ità e 
ambiente).  

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure  (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2.  n. servizi extra-
canone gestiti nel 
periodo; 
3. 2.  n. servizi extra-
canone gestiti nel 
rispetto della 
procedure e prassi 
aziendali/n. servizi 
extra-canone gestiti 
nel periodo.

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Direttore Tecnico;
Coordinatori tecnici; 
Addetti al servizio; 
Responsabile Settore SGQ SGA 
F-GAS;  
Ufficio protocollo; 
Ufficio Contabilità Generale; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

26 AREA TECNICA - EROGAZIONE DEL SERVIZIO

Gestione del servizio di 
assistenza tecnico-professionale 
per la gestione dei progetti 
comunitari 

1. monitoraggio ed 
individuazione di bandi;
2. identificazione del programma 
di finanziamento; 
3. attività relativa alla fase dello 
sviluppo di project design;
4. attività tecnica ed  
amministrativa;
5. attività di rendicontazione. 

1. compiere atti corruttivi nella fase di 
assistenza tecnica e amministrativa diretti 
ad agevolare la Società/altri Enti 
interessati dal progetto in maniera il lecita;
2. gestire la fase di rendicontazione in 
maniera il lecita e compire atti corruttivi 
funzionali a gestire l ’irregolarità; 
3. gestire la fase dell ’erogazione in 
maniera non corretta e funzionale a 
favorire in maniera il lecita la 
Società/funzioni aziendali della Società 
(servizi non effettivamente erogati, erogati 
a condizioni differenti da quelle 
concordate);
4. corruzione di una funzione aziendale 
coinvolta nel processo affinchè compia atti 
irregolari;
5. gestione di richieste i l lecite da parte di 
esponenti del Committente/parti terze; 
6. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari in 
contrasto con la normativa di settore;
7. gestione il legittima di alcune attività 
sensibil i finalizzata a favorire interessi 
particolari ed in contrasto con il reale buon 
andamento dell ’attività societaria e del 

Direttore Generale; 
Responsabile servizio programmazione;
Ufficio protocollo; 
Ufficio Contabilità Generale; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Doc. Ruoli, Responsabilità e Mansioni Codice 55A01A – Rev.  #15 del 
13.10.19; 
Organigramma aziendale – Rev. #20 del 13/10/2019;
Istruzione operativa gestione dei rapporti con la p.a. - IST.8.1.0C;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A.; 
Misure di sicurezza informatica;
Procedure gestione della due dil igence – PRO. 8.2.0A;
Istruzione operativa amministrazione, bilancio, finanza e controllo – IST. 
8.1.0E;
Relazioni ed altri report/documentazione che garantisce la tracciabil ità del 
processo. 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure  (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2.  n. progetti gestiti 
nel periodo. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore Generale; 
Responsabile servizio 
programmazione;
Ufficio protocollo; 
Ufficio Contabilità Generale; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

27 SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO

Gestione degli adempimenti 
sicurezza e salute sui luoghi di 
lavoro

1. gestione di tutti gli 
adempimenti richiesti dalla 
normativa vigente in tema di 
salute e sicurezza sul lavoro. (Per 
ulteriori attivià, si rinvia agli altri 
processi sopra esposti).

1. gestione di tutti gli adempimenti 
richiesti dalla normativa vigente in tema di 
salute e sicurezza sul lavoro. (Per ulteriori 
attivià, si rinvia agli altri processi sopra 
esposti).

Datore di lavoro; A.S.P.P.
Preposti; 
R.s.p.p.; 
R.l.s.;
Medico Competente; 
Addetti al primo soccorso; 
Addetti antincendio.
O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze;
Procedure adottate in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto del doc. 
atto autorizzativo 
rapporti con parti 
terze; 
3. n. infortuni gestiti.  

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Datore di lavoro; A.S.P.P.
Preposti; 
R.s.p.p.; 
R.l.s.;
Medico Competente; 
Addetti al primo soccorso; 
Addetti antincendio.
O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate



28 AMBIENTE - AUTOMEZZI

Gestione degli adempimenti 
ambientali, gestione dei rifiuti, 
automezzi

1. attuazione di tutti gli 
adempimenti richiesti dalla 
normativa vigente in tema di 
ambientale; 
2. gestione adempimenti relativi 
agli automezzi. 
(Per ulteriori attivià, si rinvia agli 
altri processi sopra esposti).

1. gestire gli adempimenti in materia 
ambientale in maniera non corretta e fun-
zionale a favorire in maniera il lecita la 
Società/funzioni aziendali della Società;
2. porre in essere atti corruttivi diretti ad 
occultare una gestione contra legem degli 
adempimenti imposti dalla normativa 
vigente; 
3. porre in essere atti corruttivi diretti a 
gestire gli adempimenti in parola in 
maniera irregolare al fine di consentire 
alla Società di affrontare minor impegno 
di spesa (es., scelta di fornitori non in 
possesso dei requisiti richiesti ex lege); 
4. corruzione di una funzione aziendale 
coinvolta nel processo affinché compia atti 
irregolari;
5. corruzione di soggetti terzi coinvolti nel 
processo affinché compiano atti irregolari;
6. gestire gli adempimenti relativi agli 
automezzi aziendali (manutenzione, sca-
denze amministrative) in maniera 
irregolare ed in violazione delle 
disposizioni aziendale al fine di agevolare 
parti terze/la Società/esponenti aziendali;
7. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 

Direttore generale; 
Responsabile Gestione Rifiuti, 
Automezzi; 
Addetto all’Ufficio Gestione Rifiuti, 
Automezzi; 
Responsabile SGA
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI ISO 14001:2015; 
Regolamento autoparco rev. 1 del 3.12.2015; 
Gestionale uti l izzato per gli adempimenti ambientali e relativi agli automezzi. 
Tale software assicura la registrazione degli adempimenti stessi e 
l ’informatizzazione di uno scadenziario attività;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A;
Doc. Ruolo, Responsabilità e Mansioni/Atto autorizzativo rapporti con parti 
terze.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto del doc. 
atto autorizzativo 
rapporti con parti 
terze; 
3. n. di incidenti 
aventi impatto 
ambientale gestiti; 
4. n. di irregolarità 
nella gestione degli 
automezzi. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; considerare anche 
info attinenti al processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore generale; 
Responsabile Gestione Rifiuti, 
Automezzi; 
Addetto all’Ufficio Gestione 
Rifiuti, Automezzi; 
Responsabile SGA
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo; 
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

29 SISTEMI INFORMATIVI

Gestione dei sistemi informativi 1. Erogazioni l iberali gestione 
dell 'attività di sviluppo di nuovi 
sistemi informativi; 
2. gestione dell 'attività di 
manutenzione dei sistemi 
esistenti; 
3. gestione dell 'attività di 
elaborazione dei dati; 
4. gestione del sito web 
aziendale; 
5. installazione, configurazione e 
manutenzione hardware; 
6. gestione della sicurezza 
informatica; 
7. uti l izzo di software relativi ai 
servizi aziendali gestiti;
8. gestione delle utenze/account; 
9. gestione e protezione dei back-
up dei dati.

1. uti l izzare impropriamente i sistemi 
informativi come strumento per porre in 
essere condotte i l lecite al fine di favorire 
in maniera il lecita la Società/funzioni 
aziendali della Società/parti terze;
2. corruzione di una funzione aziendale 
coinvolta nel processo affinché compia atti 
irregolari;
3. corruzione di soggetti terzi coinvolti nel 
processo affinché compiano atti irre-golari;
4. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari in 
contrasto con la normativa di settore. 

Direttore generale; 
Responsabile ITC, Gestione Rifiuti, 
Automezzi; 
Addetto all’Ufficio ITC, Gestione Rifiuti, 
Automezzi; 
Ufficio risorse umane; 
D.P.O;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti esterni. 

Regolamento aziendale per l ’uti l izzo del sistema informatico rev. 1 2008;
D.P.O.;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. rispetto del doc. 
atto autorizzativo 
rapporti con parti 
terze; 
3. n. di irregolarità 
nella gestione delle 
risorse informatiche;
4. n. di violazioni di 
dati personali gestiti 
nel periodo a causa 
del non corretto uso 
delle misure di 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Direttore generale; 
Responsabile ITC, Gestione 
Rifiuti, Automezzi; 
Addetto all’Ufficio ITC, 
Gestione Rifiuti, Automezzi; 
Ufficio risorse umane; 
D.P.O;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
all’occorrenza, consulenti 
esterni. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

30 AREA AMMINISTRATIVA

Partecipazione a procedure di 
evidenza pubblica/gare – accesso 
al mercato privato (Si precisa che 
– ad oggi – la Società non opera 
sul mercato privato e non ha 
partecipato a procedure di 
evidenza pubblica/gare. Tuttavia 
per completezza è stato 
considerato anche tale processo)

1. gestione degli adempimenti 
connessi a partecipazione a 
procedure di evidenza 
pubblica/gare (acquisizione 
notizia della suddetta procedura, 
elaborazione della 
documentazione, sopralluoghi, 
presentazione documentazione);
2. gestione degli adempimenti 
funzionali ad operare sul mercato 
privato ai fini dell ’acquisizione di 
commesse. 

1. gestione il legittima dei rapporti con 
stazione appaltante/committente in vista 
dell ’acquisizione di nuovi affidamenti 
idonea ad inquinare/creare 
malfunzionamento nell ’ambito 
dell ’amministrazione/committente; 
2. gestione il legittima dei rapporti con 
stazione appaltante/committente (in fase 
di esecuzione del 
servizio/rendicontazione) idonea ad 
inquinare/creare malfunzionamento 
nell ’ambito 
dell ’amministrazione/committente; 
3. gestione delle attività sensibil i 
abusando del poteri conferiti, al fine di 
ottenere vantaggi privati e/o societari; 
4. atti corruttivi finalizzati ad una 
il legittima gestione dei rapporti sopra 
indicati (acquisire affidamenti - ottenere 
altre agevolazioni);
5. corruzione di un esponente aziendale 
compia atti i l leciti/irregolarità 
nell ’interessa della società, funzioni 
aziendali, parti terze; 
6. corruzione del pubblico ufficiale o 
incaricato di pubblico servizio al fine di 
ottenere informazioni relative alle 

Consiglio di Amministrazione;
Direttore Generale; 
altre funzioni aziendali;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance. 

Istruzione operativa gestione dei rapporti con la p.a. - IST.8.1.0C;
Istruzione operativa gestione dei conflitti di interesse - IST. 8.1.0A.; 
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; considerare anche 
info attinenti al processo in questione. 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto. 

vedi casella H

Consiglio di Amministrazione;
Direttore Generale; 
altre funzioni aziendali;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

31 AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamento contratti sopra soglia Programmazione: analisi e 
definizione dei bisogni; 
redazione e aggiornamento 
strumenti degli programmazione 
ex articolo 21 D.Lgs. n. 50/2016; 

1. impropria definizione del fabbisogno in 
fase di programmazione di opere, servizi 
forniture;
2. definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità, ma alla 
volontà di perseguire interessi particolari;
3. definizione del fabbisogno in funzione 
dell ’interesse personale a favorire un 
determinato o.e.;
4. individuazione di lavori complessi e di 
interventi realizzabili con concessione o 
PPP in funzione dell ’o.e. che si intende 
favorire;
5. intempestiva individuazione di bisogni 
che può determinare la necessità di 
ricorrere a procedure non ordinarie 
motivate dall ’urgenza.
6. compimento di atti corruttivi/ i l leciti al 
fine di perseguire interessi della Società, 
di esponenti aziendali, di parti terze.

RUP/organo della SA deputato
all ’approvazione
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;

Adeguata istruttoria, valutazione e motivazione in fase di programmazione, da 
espletarsi comunque nel rispetto delle disposizioni normative vigenti(compreso 
il D.M. n. 14/2018);
Condivisione del documento  di programmazione; 
Predeterminazione criteri di priorità;
Intervento di più soggetti nel procedimento per la formazione del Programma 
di cui all 'art. 21 del D.lgs. 50/2016;
Audit interni; 
Istruzione operativa Gestione del Conflitto di Interessi- IST. 8.1.0A;
Due dil igence anticorruzione; 
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Procedura gestione acquisti   Codice 74A00P; 
Sistema di deleghe/procure.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato B) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto; 
4. Adozione di l inee guida aventi ad oggetto l 'area di rischio; 
5. Per ri levanti importi contrattuali previsione di obblighi di comunicazione/informazione 
puntuale nei confronti del RPCT in caso di proroghe contrattuali o affidamenti d’urgenza da 
effettuarsi tempestivamente;
6. Pubblicazione, sui siti istituzionali, di report periodici in cui siano rendicontati i contratti 
prorogati e i contratti affidati in via d’urgenza e relative motivazioni;
7. Formalizzazione dell ’avvenuto coinvolgimento delle strutture richiedenti nella fase di 
programmazione, in modo da assicurare una maggiore trasparenza e tracciabil ità dell ’avvenuta 
condivisione delle scelte di approvvigionamento. 

vedi casella H

RUP/organo della SA 
deputato
all ’approvazione
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

_ AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamento contratti sopra soglia Progettazione della gara: 1. 
progettazione prestazione 
contrattuale; 2. verifica e 
validazione del progetto; 3. 
nomina coordinatore in materia 
di sicurezza e salute durante la 
progettazione; 4. consultazioni 
preliminari di mercato; 5.nomina 
RUP; 6. scelta tipologia 
contrattuale 
(appalto/concessione); 7. 
Determinazione importo 
contratto; 8. scelta procedura di 
aggiudicazione; 9. 
individuazione elementi 
essenziali del contratto, 
predisposizione documentazione 
di gara, definizione dei requisiti 
di partecipazione, del criterio di 
aggiudicazione e dei elementi di 
valutazione dell ’offerta in caso di 
OEPV.

1. definizione delle caratteristiche della 
prestazione in funzione di un determinato 
o.e.;
2. verifica e validazione del progetto pur 
in assenza dei requisiti richiesti;
3. nomina, quale coordinatore in materia 
di sicurezza e salute, di un soggetto 
compiacente che rediga un PSC e un 
fascicolo dell ’opera i cui contenuti siano a 
vantaggio di un determinato o.e.;
4. partecipazione alle consultazioni di un 
determinato o.e. senza che sia assicurato i l 
rigoroso rispetto di quanto previsto dall ’art. 
66 del D.lgs. 50/2016 ed imporpria 
anticipazione allo stesso di informazioni 
sulla gara;
5. nomina, quale RUP, di un soggetto 
compiacente che possa favorire un 
determinato o.e.;
6. nomina di responsabili del 
procedimento in rapporto di contiguità con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e 
adeguati ad assicurane la terzietà e 
l ’indipendenza;
7. scelta della tipologia contrattuale per 
favorire un determinato o.e. in funzione 

1. Progettista/RUP; 2.Verificatore/RUP; 
3. RUP/organo della SA deputato
all’approvazione; 4. RUP; 5. Dirigente 
o/o altro soggetto
responsabile dell’unità organizzativa; 6. 
RUP/organo della SA deputato
all’approvazione; 7. 
Progettista/RUP/organo della SA
deputato all’approvazione; 8. 
RUP/organo della SA deputato
all’approvazione; 9. RUP/organo della 
SA deputato
all’approvazione. 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;

Controllo accurato sul corretto espletamento delle attività di verifica e 
validazione dei progetti;
Rotazione ponderata dei RUP;
Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta 
della procedura sia alla scelta del sistema di affidamento adottato;
Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della 
documentazione di gara di dichiarazioni in cui si attesta l ’assenza di interessi 
personali in relazione allo specifico oggetto della gara;
Gestione generalizzata del conflitto di interessi;
Verifica sistematica sull ’assenza di conflitti di interesse;
Obbligo di compiuta e adeguata motivazione delle scelte adottate;
Corretta definizione del servizio richiesto e del corrispondente importo;
Intervento di soggetti diversi nei procedimenti di affidamento;
Audit interni; 
Nel caso di consultazione preliminare di mercato ex art. 66 D.Lgs. 50/2016, 
adozione di misure dirette a garantire la perfetta e compiuta conoscibil ità per 
tutti i potenziali concorrenti delle stesse informazioni rese note ai partecipanti 
alla consultazione che a loro volta partecipano alla procedura;                                                                                                     
Istruzione operativa Gestione del Conflitto di Interessi- IST. 8.1.0A;
Due dil igence anticorruzione; 
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Procedura gestione acquisti   Codice 74A00P; 
Sistema di deleghe/procure.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato B) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto; 
4. Adozione di l inee guida aventi ad oggetto l 'area di rischio; 
5. Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola 
risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle 
clausole contenute nei protocoll i di legalità o nei patti di integrità; 
6. Adozioni di patti di integrità.

vedi casella H

1. Progettista/RUP; 
2.Verificatore/RUP; 3. 
RUP/organo della SA deputato
all’approvazione; 4. RUP; 5. 
Dirigente o/o altro soggetto
responsabile dell’unità 
organizzativa; 6. RUP/organo 
della SA deputato
all’approvazione; 7. 
Progettista/RUP/organo della 
SA
deputato all’approvazione; 8. 
RUP/organo della SA deputato
all’approvazione; 9. 
RUP/organo della SA deputato
all’approvazione. 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

_ AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamento contratti sopra soglia Selezione del contraente: 1. 
Pubblicazione del bando e 
fissazione termini per la ricezione 
delle offerte; 2. Gestione della 
documentazione di gara; 3. 
Nomina commissione di gara; 4. 
Gestione sedute di gara; 5. 
Verifica requisiti di 
partecipazione; 6. Valutazione 
offerte; 7. Verifica offerte 
anormalmente basse; 8. 
Aggiudicazione provvisoria; 9. 
Gestione elenchi o albi operatori 
economici; 10. Adozione di 
provvedimenti di autotutela; 11. 
Conclusione di contratti con 
controparti segnalate dal 
pubblico ufficiale/ incaricato di 
pubblico servizio/parte terza al 
fine di ottenere il ri lascio di un 
atto dell 'ufficio di 
quest'ultimo/altra agevolazione.

1. comportamenti volti a disincentivare 
l’iscrizione (ridotta pubblicità dell ’elenco, 
termini ristretti per l ’iscrizione, 
aggiornamenti non frequenti), mancato 
rispetto del principio di rotazione con inviti 
ripetitivi ad uno o più oo.ee;
2. mancanza di pubblicità bandi o invio 
lettere invito non contestuale;
3. scelta di modalità di pubblicazione e di 
termini per la presentazione delle offerte 
finalizzati a ridurre la partecipazione (es. 
pubblicazione o scadenza termini nel 
mese di agosto);
4. mancato rispetto delle regole in punto 
di nomina dei componenti della 
commissione giudicatrice nel caso del 
criterio  di aggiudicazione dell ’OEPV, 
difetto di adeguate competenze specifiche 
e dei dei requisiti dei componenti la 
commissione di gara. 
5. nomina di soggetti compiacenti per 
favorire l ’aggiudicazione a un determinato 
o.e.;
6. alterazione e/o sottrazione della 
documentazione di gara; mancato rispetto 
dell ’obbligo della segretezza;
7. definizione delle date delle sedute 

Selezione del contraente: 1. RUP; 2. 
RUP/commissione di gara; 3. Organo 
della SA deputato alla nomina; 4. RUP; 
5. RUP/seggio di gara/apposito ufficio 
della SA; 6. Commissari di gara; 7. 
RUP/commissione 
specifica/commissione giudicatrice; 8. 
RUP; 9. RUP. 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;

Audit interni sulla correttezza dei criteri di iscrizione degli operatori negli 
elenchi e negli albi al fine di accertare che consentano la massima apertura al 
mercato, nonché sulla correttezza dei criteri di selezione dagli elenchi/albi;
Massima accessibil ità ai documenti di gara; 
Previsione di termini di presentazione delle offerte ragionevoli, proporzionati 
ed adeguati rispetto alla complessità ed alla tipologia di offerta richiesta ai 
concorrenti;
Acquisizione dichiarazione commissari incompatibil ità e mancanza di conflitto 
d’interessi;
Pubblicità degli atti di nomina dei commissari e dei relativi CV;
Verifica, anche a campione, ricorrenza cause di incompatibil ità /astensione 
commissari;
Controll i in ordine al rispetto della normativa vigente, da parte del RPCT;
Adeguamento alle l inee Guida Anac ed alla normativa vigente e scostamento 
motivato;
Coinvolgimento del RPCT in fase di affidamenti in via d’urgenza; 
Documentare la procedure di verifica dei requisiti di ammissione ed i relativi 
esiti; 
Documentare la procedura di valutazione delle offerte; 
Analitica esposizione nei verbali di gara dei processi di valutazione effettuati 
dalla commissione giudicatrice ed esplicitazione delle motivazioni 
corrispondenti all ’attribuzione dei punteggi per ciascun elemento di 
valutazione;
Adozione misure dirette a garantire trasparenza ed accesso ai verbali di gara, 
ai giudizi della Commissione ed all ’esito delle verifiche;
Previsione di un termine tempestivo per l ’adozione del provvedimento di 
aggiudicazione;

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato B) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto;  
4. Audit successivi circa il rispetto degli artt. 77 e 78 D.lgs. 50/2016;
5. Adozione di direttive/l inee guida interne per la corretta conservazione della documentazione 
di gara per un congruo tempo al fine di consentire verifiche successive;
adeguate procedure di verifica nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili 
o uguali o altri elementi sintomatici di ipotesi di controllo societario o di collegamento 
sostanziale;
6. Check list di controllo sul rispetto, per ciascuna  gara, degli obblighi di tempestiva 
comunicazione all ’ANAC dei provvedimenti soggetti a comunicazione (ad esempio, esclusione 
per falsa dichiarazione);
7. Audit periodici aventi ad oggetto i l rispetto della vigente normativa in tema di verifica dei 
requisiti di partecipazione, valutazione delle offerte, valutazione anomalia e aggiudicazione 
provvisoria; 
8. In tema di autotutela, potenziamento del controllo successivo per tale tipologia di atti e 
supervisione da parte del R.P.C.T. 

vedi casella H

Selezione del contraente: 1. 
RUP; 2. RUP/commissione di 
gara; 3. Organo della SA 
deputato alla nomina; 4. RUP; 
5. RUP/seggio di 
gara/apposito ufficio della SA; 
6. Commissari di gara; 7. 
RUP/commissione 
specifica/commissione 
giudicatrice; 8. RUP; 9. RUP. 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

_ AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamento contratti sopra soglia Verifica, aggiudicazione 
definitiva e stipula contratto: 1. 
verifica requisiti per stipula; 2. 
comunicazioni/pubblicazioni 
inerenti le esclusioni e 
l ’aggiudicazione; 3. 
aggiudicazione definitiva; 4. 
stipula contratto.

1. mancanza d’imparzialità dei funzionari 
che presiedono le procedure di 
affidamento con omissione o alterazione 
dei controll i e delle verifiche al fine di 
favorire aggiudicatario privo dei requisiti;
2. violazioni regole trasparenza per 
evitare/ritardare la proposizione di possibil i 
ricorsi da parte dei soggetti esclusi o non 
aggiudicatari;
3. possibil ità che i contenuti delle verifiche 
siano alterati per pretermettere 
l’aggiudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono nella graduatoria;
4. verifica incompleta o non 
sufficientemente approfondita per 
consentire la stipula anche in carenza dei 
requisiti; alterazione delle verifiche per 
annullare l ’aggiudicazione;
5. ritardi nelle 
comunicazioni/pubblicazioni per 
disincentivare i ricorsi giurisdizionali;
6. modifica delle previsioni contrattuali 
poste a base di gara a vantaggio 
dell ’aggiudicatario;
7. compimento di atti corruttivi/ i l leciti al 
fine di perseguire interessi della Società, 

Verifica, aggiudicazione 
definitiva e stipula contratto: 1. 
RUP;  2. RUP; 3. RUP; 4. 
Soggetto della SA deputato alla 
stipula del contratto;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

Assicurare la collegialità nella verifica dei requisiti, nel rispetto del principio di 
rotazione;
Acquisizione e pubblicazione dichiarazioni dei funzionari/dirigente che hanno 
gestito la gara di non essere in conflitto d’interessi con impresa aggiudicataria 
o seconda classificata, avendo riguardo anche a possibil i collegamenti 
soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e 
societari;
Adozione misure dirette a garantire trasparenza ed accesso ai verbali di gara, 
ai giudizi della Commissione ed all ’esito delle verifiche sull ’aggiudicatario;                                         
Assicurare sufficiente precisione nella declinazione dei contenuti prestazionali 
e nella pianificazione delle tempistiche;Istruzione operativa Gestione del 
Conflitto di Interessi- IST. 8.1.0A;
Due dil igence anticorruzione; 
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Procedura gestione acquisti   Codice 74A00P; 
Sistema di deleghe/procure.
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato B) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto;  
4. Potenziamento del controllo successivo.

vedi casella H

Verifica, aggiudicazione 
definitiva e stipula 
contratto: 1. RUP;  2. 
RUP; 3. RUP; 4. Soggetto 
della SA deputato alla 
stipula del contratto;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

_ AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamento contratti sopra soglia Esecuzione del contratto: 1. 
Nomina direttore lavori/direttore 
esecuzione; 2. Nomina 
coordinatore in materia di 
sicurezza e salute durante 
l’esecuzione dei lavori; 3. 
Approvazione modifiche/varianti 
in c.o. al contratto; 4. 
Autorizzazione al subappalto; 5. 
Verifica esecuzione contratto; 6. 
Verifica in materia di sicurezza; 
7. Gestione delle riserve; 8. 
Gestione arbitrato; 9. Gestione 
transazione; 10. Pagamento 
acconti. 

1.mancata o insufficiente verifica 
dell ’effettivo stato avanzamento lavori 
rispetto al cronoprogramma;
2. mancata o insufficiente verifica delle 
prestazioni e/o della qualità delle forniture 
oggetto del contratto;
3. collusione tra la direzione dei lavori (e 
gli altri uffici della stazione appaltante) e 
l 'appaltatore, agevolata dall 'occasione 
continua di confronto diretto durante la 
fase esecutiva. Possibil i esempi: i) 
consegna dei lavori ritardata, al fine di 
riconoscere all 'appaltatore i maggiori oneri 
dipendenti dal ritardo; i i) sospensioni 
i l legittime, finalizzate alla concessione del 
risarcimento dei danni in favore 
dell 'appaltatore; i i i)pressioni 
dell 'appaltatore sulla direzione dei lavori, 
affinché possa essere rimodulato i l 
cronoprogramma in funzione 
dell 'andamento reale della realizzazione 
dell 'opera; iv)collusione tra la stazione 
appaltante e l 'appaltatore per omissioni di 
controll i nell 'esecuzione della fornitura e/o 
prestazione;
4. abusivo ricorso alle varianti e/o aLle 
modifiche contrattuali al fine di favorire 

Esecuzione del contratto: 1. 
RUP/Organo della SA deputato 
alla nomina; 2. RUP/Organo 
della SA deputato alla nomina; 
3. RUP; 4. RUP; 5. RUP/Direttore 
lavori/Direttore esecuzione; 6. 
Coordinatore per l ’esecuzione dei 
lavori; 7. RUP/Direttore 
lavori/direttore 
esecuzione/Collaudatore/esperto 
accordo bonario; 8. Organo della 
SA deputato alla nomina/Arbitro; 
9. Dirigente competente/RUP/; 
10. Direttore lavori o Direttore 
esecuzione/RUP
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

Rispetto del D.M. n. 49/2018;
Check list relativa alla verifica dei tempi di esecuzione, da effettuarsi con 
cadenza prestabil ita e trasmettersi al RPC al fine di attivare specifiche misure 
di intervento in caso di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al 
cronoprogramma;
Audit interni;
Definizione di un adeguato flusso di comunicazioni al fine di consentire al 
RPC di avere tempestiva conoscenza dell ’osservanza degli adempimenti in 
materia di subappalto;
Verifica del corretto assolvimento dell ’obbligo di trasmissione all ’ANAC delle 
varianti;
Gestione generalizzata del conflitto di interessi;
Verifica sistematica sull ’assenza di conflitti di interesse in capo ai soggetti 
facenti parte dell ’ufficio di direzione lavori /esecuzione o degli altri soggetti 
coinvolti nella direzione e controllo dell ’esecuzione;
Istruzione operativa Gestione del Conflitto di Interessi- IST. 8.1.0A;
Due dil igence anticorruzione; 
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato B) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto.

vedi casella H

Esecuzione del contratto: 
1. RUP/Organo della SA 
deputato alla nomina; 2. 
RUP/Organo della SA 
deputato alla nomina; 3. 
RUP; 4. RUP; 5. 
RUP/Direttore 
lavori/Direttore 
esecuzione; 6. 
Coordinatore per 
l ’esecuzione dei lavori; 7. 
RUP/Direttore 
lavori/direttore 
esecuzione/Collaudatore/
esperto accordo bonario; 
8. Organo della SA 
deputato alla 
nomina/Arbitro; 9. 
Dirigente 
competente/RUP/; 10. 
Direttore lavori o Direttore 
esecuzione/RUP
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

_ AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamento contratti sopra soglia Rendicontazione del contratto: 1. 
Nomina 
collaudatore/commissione di 
collaudo; 2. Rilascio certificato di 
collaudo/certificato di verifica di 
conformità/certificato di regolare 
esecuzione. 

1. attribuzione dell ’incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei 
requisiti;
2. alterazioni o omissioni di attività di 
controllo;
3. falsa attestazione nell 'emissione dei 
certificati di regolare esecuzione;
4. mancato accertamento di difetti e vizi 
dell 'opera o del servizio, in fase di 
collaudo o di verifica di conformità, al fine 
di evitare decurtazioni dal credito;
5. similari rischi di condotta irregolare in 
caso di forniture;
6. ri lascio del certificato pur in presenza di 
elementi che non consentirebbero il 
collaudo, riconoscimento di prestazioni 
non previste in contratto ed eseguite in 
assenza di autorizzazione, l iquidazione di 
importi non spettanti;
7. compimento di atti corruttivi/ i l leciti al 
fine di perseguire interessi della Società, 
di esponenti aziendali, di parti terze.

Rendicontazione del contratto: 1. 
RUP/Organo della SA deputato 
alla nomina; 2. 
Collaudatore/Direttore 
lavori/Direttore esecuzione/RUP. 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

Rispetto del D.M. n. 49/2018 e delle future previsioni di cui all ’emanando 
regolamento di cui all ’art. 216, comma 27 octies, D.lgs. 50/2016.
Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica 
professionale dei componenti delle commissioni di collaudo;
Pubblicazione del report periodico sulle procedure di gara espletate sul sito 
della stazione appaltante;
Predisposizione di sistemi di controll i incrociati, all ’interno della stazione 
appaltante, sui provvedimenti di nomina dei collaudatori per verificarne le 
competenze e la rotazione.; 
Istruzione operativa Gestione del Conflitto di Interessi- IST. 8.1.0A;
Due dil igence anticorruzione; 
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato B) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto;                
4. Effettuazione di un report periodico (ad esempio semestrale), da parte dell ’ufficio contratti, al 
fine di rendicontare agli uffici di controllo interno di gestione le procedure di gara espletate, con 
evidenza degli elementi di maggiore ri l ievo (quali importo, tipologia di procedura, numero di 
partecipanti ammessi e esclusi, durata del procedura, ricorrenza dei medesimi aggiudicatari, 
etc.) in modo che sia facilmente intellegibile i l tipo di procedura adottata, le commissioni di 
gara deliberanti, le modalità di aggiudicazione, i pagamenti effettuati e le date degli stessi, le 
eventuali riserve riconosciute nonché tutti gli altri parametri uti l i  per individuare l’i ter 
procedurale seguito;
5. Inoltro di tale report al R.P.C.T./O.D.V.

vedi casella H

Rendicontazione del 
contratto: 1. RUP/Organo 
della SA deputato alla 
nomina; 2. 
Collaudatore/Direttore 
lavori/Direttore 
esecuzione/RUP. 
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

32 AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamento contratti sotto soglia 
(inferiori a 40.000,00 euro)

1. Analisi e definizione dei 
bisogni, redazione e 
aggiornamento strumenti 
programmazione ex articolo 21 
D.Lgs. n. 50/2016;
2. Definizione della strategia di 
affidamento/adozione determina 
a contrarre.3. determinazione 
dirigenziale n. 504 del 14 settembre 
2020 avente per oggetto D.L. 76 del 16 
luglio 2020 convertito con legge n. 120 
del 11 settembre 2020 -Integrazione al 
Regolamento per l'acquisto di beni e 
servizi sotto soglia e per l'affidamento di 
lavori ex art. 36, D.tgs. 50/2016.

1. mancata considerazione delle 
prestazioni oggetto degli affidamenti di 
importo inferiore ad e 40.000 ai fini della 
programmazione, laddove detti 
affidamenti siano ripetuti nel periodo 
considerato dalla programmazione e 
sommati, per importo, superino la soglia 
anzidetta (per servizi o forniture), ovvero 
l’importo di euro 100.000 per i lavori;
2. affidamento non rispondente alle reali 
esigenze della Società;
3. determina a contrarre 
incompleta/assenza di determina a 
contrarre; 
4. artificioso frazionamento dell ’acquisto 
finalizzato a eludere le regole di 
procedura previste per gli affidamenti 
diimporto superiore ad € 40.000 o sopra 
soglia;
5. mancata indicazione nella determina a 
contrarre o nella documentazione della 
procedura dei l ivell i minimi di qualità 
della prestazione attesa; 
6. mancata pubblicità degli atti adottati, in 
violazione degli obblighi di pubblicità e 
trasparenza e delle previsioni di cui all ’art. 
29 D.lgs. 50/2016; 

1. Analisi e definizione dei bisogni, 
redazione e aggiornamento strumenti 
programmazione ex articolo 21 D.Lgs. n. 
50/2016: Fase istruttoria - responsabile 
acquisti, Direttori e Responsabili tecnici, 
ulteriori soggetti che abbiano 
conoscenza del fabbisogno /RUP 
qualora già nominato; approvazione: 
Direttore Generale / CdA;
2. Definizione della strategia di 
affidamento/adozione determina a 
contrarre: RUP ove già individuato / 
Direttore Generale, nonché in forza di 
mandato institorio: Responsabile 
Acquisti /Direttori tecnici per affidamenti 
fino ad € 20.000 /Responsabili tecnici 
per affidamenti fino ad € 5.000;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

Adeguamento delle procedurealle Linee Guida ANAC n. 4 e all ’emanando 
regolamento di cui all ’art. 216, comma 27-octiesD.lgs. 50/2016; 
Regolamento per l ’acquisto di beni e servizi sotto soglia;
Regolamento per la gestione dell ’Albo fornitori di Multiss;
Procedura Gestione degli acquisti - Codice 74A00P e relativi allegati 
Audit interni;
Previsione, nel caso eccezionale di affidamento o di reinvito al contraente 
uscente, di un obbligo motivazionale più stringente;
Adeguata motivazione dei provvedimenti;
Due dil igence anticorruzione; 
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Sistema di deleghe/procure.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato D) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto;                
4. Previsione di procedure interne di verifica della prevedibil ità su base storica e della 
programmabilità degli acquisiti; 
5. Linee guida aventi ad oggetto i l processo di approvvigionamento;
6. Patti di integrità. 

vedi casella H

1. Analisi e definizione dei 
bisogni, redazione e 
aggiornamento strumenti 
programmazione ex articolo 21 
D.Lgs. n. 50/2016: Fase 
istruttoria - responsabile 
acquisti, Direttori e 
Responsabili tecnici, ulteriori 
soggetti che abbiano 
conoscenza del fabbisogno 
/RUP qualora già nominato; 
approvazione: Direttore 
Generale / CdA;
2. Definizione della strategia di 
affidamento/adozione 
determina a contrarre: RUP 
ove già individuato / Direttore 
Generale, nonché in forza di 
mandato institorio: 
Responsabile Acquisti 
/Direttori tecnici per 
affidamenti fino ad € 20.000 
/Responsabili tecnici per 
affidamenti fino ad € 5.000;
R.P.C.T./O.D.V.; 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

_ AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamento contratti sotto soglia 
(inferiori a 40.000,00 euro)

1. Affidamento dei lavori / del 
servizio/della fornitura 
(aggiudicazione /stipula del 
contratto);
2. Gestione della procedura di 
affidamento;
3. Acquisti al banco;
4. Esecuzione del contratto. 

1. ripetuti affidamenti allo stesso fornitore; 
2. elusione del principio di rotazione degli 
inviti e degli affidamenti;
3. proroghe o rinnovi immotivati o non 
contemplati ab origine nella 
documentazione di gara e tali da 
determinare il superamento delle soglie di 
ci all ’art. 36, comma 2, lett. a) D.Lgs. 
50/2016; 
4. non corretto uti l izzo dell ’Albo fornitori e 
dei criteri di individuazione del /degli o.e. 
da invitare a presentare offerta;
5. mancato rispetto delle 
disposizioni/regolamenti aziendali;
6. mancato ricorso alle indagini di mercato 
prima di procedere all ’affidamento, 
laddove un’indagine di mercato risulti 
necessaria o anche solo opportuna in 
ragione dell ’oggetto e della specificità 
dell ’affidamento, avuto anche riguardo 
alle esigenze della S.A.;
7. coincidenza tra soggetto cui spetta i l 
potere di firma e RUP;
8. assenza di alterità tra soggetti che 
gestiscono la gara e soggetti titolari dei 
poteri di firma;
9. mancata comunicazione dei conflitti di 

1. Affidamento dei lavori / del 
servizio/della fornitura 
(aggiudicazione /stipula del 
contratto):Direttore Generale 
nonché in forza di mandato 
institorio: Responsabile 
Acquisti / Direttori tecnici per 
affidamenti fino ad € 20.000 / 
Responsabili tecnici per 
affidamenti fino ad € 5.000;  
2. Gestione della procedura di 
affidamento:RUP / Responsabile 
Acquisiti, Direttori tecnici e 
Responsabili tecnici nei l imiti del 
mandato institorio;
3. Acquisti al banco: (anche 
Operai Coordinatori per importi 
fino ad € 200,00);
4. Esecuzione del contratto: RUP 
/ Direttore esecuzione del 
contratto- dei lavori;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

Rispetto dell ’art. 29 del Codice dei contratti che sottopone tutti gli atti delle 
procedure, i relativi esiti e gli affidamenti comunque effettuati ad obblighi di 
trasparenza;
Rispetto Regolamento per l ’acquisto dei beni e servizi sotto soglia e per 
l ’affidamento di lavori ex art. 36, D. Lgs. 50/2016” Multiss;
Rispetto del Regolamento per la gestione dell ’Albo fornitori di Multiss;
Rispetto Procedura Gestione degli acquisti - Codice 74A00P e relativi allegati;
Indicazione nell ’avviso dei risultati della procedura di affidamento degli esiti 
dell ’eventuale indagine di mercato e dell ’elenco dei soggetti eventualmente 
invitati, ovvero ed in ogni caso sulle diverse modalità seguite ai fini 
dell ’individuazione del del / degli o.e. invitati, motivando adeguatamente 
sulle scelte effettuate;
Documentare la procedura di valutazione delle offerte; 
Esposizione nei verbali redatti dei processi di valutazione delle offerte  
effettuati;
Audit periodici aventi ad oggetto i l rispetto della vigente normativa in vigente;
Direttive interne che assicurino un controllo terzo degli esiti della verifica dei 
requisiti;
Terzietà dei soggetti giudicanti rispetto alla gara; adeguata differenziazione 
tra i ruoli di RUP ed i titolari del potere di firma.
Adeguata rotazione nella funzione di RUP;
Acquisizione e pubblicazione dichiarazioni dei funzionari/dirigente che hanno 
gestito la procedura di non essere in conflitto d’interessi con impresa affidataria 
o invitata, avendo riguardo anche a possibil i collegamenti soggettivi e/o di 
parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari;
Assicurare sufficiente precisione nella declinazione dei contenuti prestazionali 
e nella pianificazione delle tempistiche;

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato D) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto;                
4. Linee guida aventi ad oggetto i l processo di approvvigionamento;
5. Report periodici al RPCT/ODV sullo stato di esecuzione degli affidamenti, sulle criticità 
insorte nel corso dell ’esecuzione e sul rispetto dei tempi contrattuali; 
6. Potenziamento del controllo successivo; 
7. Direttive interne che assicurino collegialità nelle verifiche e adeguatezza controllo sulla 
gestione degli affidamenti diretti; 
8.Preventiva individuazione, mediante direttive e circolari interne, di procedure atte ad attestare 
il ricorrere dei presupposti legali per indire procedure negoziate (anche semplificate) o 
procedere ad affidamenti diretti. 
9. determinazione dirigenziale n. 504 del 14 settembre 2020 avente per oggetto D.L. 76 del 16 luglio 2020 
convertito con legge n. 120 del 11 settembre 2020 -Integrazione al Regolamento per l'acquisto di beni e servizi 
sotto soglia e per l'affidamento di lavori ex art. 36, D.tgs. 50/2016.
Report semestraleal RPC/ODV in ordine a tutti gli affidamenti di importo inferiore ad € 40.000 al RPC;

vedi casella H

1. Affidamento dei lavori 
/ del servizio/della 
fornitura (aggiudicazione 
/stipula del 
contratto):Direttore 
Generale nonché in forza 
di mandato institorio: 
Responsabile 
Acquisti / Direttori tecnici 
per affidamenti fino ad € 
20.000 / Responsabili 
tecnici per affidamenti 
fino ad € 5.000;  
2. Gestione della 
procedura di 
affidamento:RUP / 
Responsabile Acquisiti, 
Direttori tecnici e 
Responsabili tecnici nei 
l imiti del mandato 
institorio;
3. Acquisti al banco: 
(anche Operai 
Coordinatori per importi 
fino ad € 200,00);
4. Esecuzione del 
contratto: RUP / Direttore 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

33 AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamenti di lavori, servizi e 
forniture per importi pari o 
superiore a 40.000 euro fino alla 
soglia comunitaria (art. 36, co. 2, 
lett. b), c), c-bis) e d) d.lgs. 
50/2016) 

Analisi e definizione dei bisogni, 
redazione e aggiornamento 
strumenti programmazine ex 
articolo 21 D.Lgs. n. 50/2016.

1. impropria definizione del fabbisogno in 
fase di programmazione di opere, servizi e 
forniture.
2. gestione del fabbisogno non 
rispondente alle reali esigenze della 
Società;
3. compimento di atti corruttivi/ i l leciti al 
fine di perseguire interessi della Società, 
di esponenti aziendali, di parti terze; 
4. inottemperanza alle disposizioni 
normative in tema di trasparenza, D.Lgs. n. 
50/2016, altre disposizioni ri levanti; 
5. definizione del fabbisogno sulla base 
dei requisiti dell ’imprenditore uscente o 
delle caratteristiche del prodotto fornito 
dall ’imprenditore uscente; 
6. definizione del fabbisogno in funzione 
dell ’interesse personale a favorire 
determinato o.e.; 
7. individuazione di lavori complessi e di 
interventi realizzabili con concessione o 
PPP in funzione dell ’o.e. che si intende 
favorire; 
8. intempestiva individuazione di bisogni 
che può determinare la necessità di 
ricorrere a procedure d’urgenza;
9. inadeguata /inappropriata stima del 

CdA e/o Direttore Generale e/o 
soggetto munito dei necessari  
poteri  (in fase  di approvazione  
programmazione)
Responsabile Ufficio Acquisti  (in 
fase di  proposta della 
programmazione);
Altre funzioni aziendali;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

Adeguata motivazione in fase di programmazione, la quale va comunque 
effettuata nel rispetto delle disposizioni normative vigenti, (compreso il D.M. n. 
14/2018);
Conformità dei documenti programmatori con il bilancio di Multiss; 
Rispetto dell ’art. 21 del Codice dei contratti e, dunque, trasmissione al Servizio 
competente dell ’ elenco dettagliato dei lavori, servizi e forniture di cui stima il 
fabbisogno per i l successivo triennio (per i lavori) e biennio (per servizi e 
forniture) con specificazione anche del valore annuale;
Predeterminazione criteri di priorità;
Intervento di più soggetti nel procedimento per la formazione del Programma 
di cui all 'art. 21 del D.lgs. 50/2016;
Audit interni;
Formalizzazione dell ’avvenuto coinvolgimento delle strutture richiedenti nella 
fase di programmazione, in modo da assicurare una maggiore trasparenza e 
tracciabil ità dell ’avvenuta condivisione delle scelte di approvvigionamento; 
Inoltro della programmazione a R.P.C.T./O.D.V.;
Istruzione operativa Gestione del Conflitto di Interessi- IST. 8.1.0A;
Due dil igence anticorruzione; 
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Procedura gestione acquisti   Codice 74A00P; 
Sistema di deleghe/procure;
Procedura gestione acquisti   Codice 74A00P; 
Sistema di deleghe/procure.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato C) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto.                      

vedi casella H

CdA e/o Direttore 
Generale e/o soggetto 
munito dei necessari  
poteri  (in fase  di 
approvazione  
programmazione)
Responsabile Ufficio 
Acquisti  (in fase di  
proposta della 
programmazione);
Altre funzioni aziendali;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate



_ AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamenti di lavori, servizi e 
forniture per importi pari o 
superiore a 40.000 euro fino alla 
soglia comunitaria (art. 36, co. 2, 
lett. b), c), c-bis) e d) d.lgs. 
50/2016) 

Definizione della strategia di 
affidamento 

1. determina a contrarre incompleta e 
carente degli elementi essenziali di cui 
all ’art. 32, comma 2,D.Lgs  
50/2016/assenza di determina a contrarre; 
2. affidamento non rispondente alle reali 
esigenze della Società; 
3. compimento di atti corruttivi/ i l leciti al 
fine di perseguire interessi della Società, 
di esponenti aziendali, di parti terze; 
4. inottemperanza alle disposizioni 
normative in tema di trasparenza, D.Lgs. n. 
50/2016, altre disposizioni ri levanti; 
5. artificioso frazionamento dell ’acquisto 
finalizzato a eludere le regole di 
procedura; 
6. ripetuti affidamenti allo stesso fornitore;
7. elusione del principio di rotazione negli 
inviti e negli affidamenti;
8. proroghe o rinnovi immotivati o non 
contemplati ab origine nella 
documentazione di gara (art. 35, co. 12 e 
art. 63, co. 4); 
9. mancata indicazione nella 
documentazione di gara dei l ivell i minimi 
di qualità della prestazione attesa;
10. definizione dei requisiti di accesso alla 
procedura e, in particolare, dei requisiti 

Fase istruttoria:
RUP e/o Direttore Generale e/o 
Responsabile Ufficio Acquisti(ove 
munito di poteri) / RUP 
Approvazione:
Direttore Generale e/o 
Responsabile Ufficio Acquisti(ove 
munito di poteri)  o/altra funzione 
munita di poteri
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

Adeguamento delle procedurealle Linee Guida ANAC n. 4, alla normativa 
primaria o all ’emanando regolamentodi cui all ’art. 216, comma 27-octiesD.lgs. 
50/2016;;
Adeguamento delle procedure al “Regolamento per l ’acquisto di beni e servizi 
sotto soglia” di Multiss;
Rispetto del Regolamento Albo fornitori di Multiss;
Rispetto Procedura Gestione degli acquisti - Codice 74A00P e relativi allegati 
Audit interni; 
Adeguata motivazione dei provvedimenti; 
Rispetto dell ’art. 29 del Codice dei contratti che sottopone tutti gli atti della 
procedura ad obblighi di trasparenza;
Istruzione operativa Gestione del Conflitto di Interessi- IST. 8.1.0A;
Due dil igence anticorruzione; 
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Sistema di deleghe/procure. Determinazione dirigenziale n. 504 del 14 settembre 2020 
avente per oggetto D.L. 76 del 16 luglio 2020 convertito con legge n. 120 del 11 settembre 
2020 -Integrazione al Regolamento per l'acquisto di beni e servizi sotto soglia e per 
l'affidamento di lavori ex art. 36, D.tgs. 50/2016.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato C) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto;                        4.  
Preventiva individuazione, mediante direttive e circolari interne, di procedure atte ad attestare il 
ricorrere dei presupposti legali per indire procedure negoziate o procedere ad affidamenti diretti;
5. Report degli affidamenti al R.P.C.T./O.D.V.; 
6. Patti di integrità; 

vedi casella H

Fase istruttoria:
RUP e/o Direttore 
Generale e/o 
Responsabile Ufficio 
Acquisti(ove munito di 
poteri) / RUP 
Approvazione:
Direttore Generale e/o 
Responsabile Ufficio 
Acquisti(ove munito di 
poteri)  o/altra funzione 
munita di poteri
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance. vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

_ AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamenti di lavori, servizi e 
forniture per importi pari o 
superiore a 40.000 euro fino alla 
soglia comunitaria (art. 36, co. 2, 
lett. b), c), c-bis) e d) d.lgs. 
50/2016) 

1. Affidamento dei lavori / del 
servizio/della fornitura 
(verifiche/stipula del contratto);
2. Gestione elenchi o albi 
operatori economici;
3. Nomina commissione di gara;
4. Gestione della 
documentazione di gara;
5. Verifica requisiti di 
partecipazione;
6. Valutazione offerte;
7. Proposta di aggiudicazione;
8. Aggiudicazione. 

1. mancato ricorso alle indagini di mercato 
prima di procedere all ’affidamento;
2. non corretto uti l izzo dell ’Albo fornitori e 
dei criteri di individuazione degli o.e. da 
invitare a presentare offerta;
3. mancato rispetto del principio di 
rotazione;
4. ingiustificato mancato ricorso al mercato 
elettronico delle pubbliche 
amministrazioni e/o adesione a 
convenzioni di centrali di committenza nei 
casi in cui ricorra l ’obbligo;
5. mancata comunicazione dei conflitti di 
interesse (ex art. 42 del d.lgs. 50/2016);
6. assenza dei controll i sui requisiti di 
carattere generale e speciale (ex artt. 80 e 
83);
7. verifica incompleta o non 
sufficientemente approfondita per 
consentire la stipula anche in carenza dei 
requisiti; 
8. alterazione delle verifiche per annullare 
l ’aggiudicazione;
9. verifica incompleta o non 
sufficientemente approfondita per 
agevolare l’ammissione di un determinato 
o.e.; 

1. Affidamento dei lavori / del 
servizio/della fornitura (verifiche/stipula 
del contratto):RUP /Direttore Generale 
/Responsabile Ufficio Acquisti (in 
ragione delle deleghe e poteri conferiti);
2. Gestione elenchi o albi operatori 
economici: RUP e/o Responsabile 
Acquisti / o altro soggettopreposto alla 
funzione
3. Nomina commissione di gara: 
Direttore Generale e/o Organo della SA 
deputato alla nomina e/o Responsabile 
Ufficio Acquisti (in ragione delle deleghe 
e poteri conferiti);
4. Gestione della documentazione di 
gara:Presidente del Seggio di gara 
/Presidente Commissione giudicatrice / 
RUP;
5. Verifica requisiti di partecipazione: 
RUP/Seggio di gara/apposito ufficio 
della SA;
6. Valutazione offerte:Commissione 
giudicatrice nel caso dell’OEPV e seggio 
di gara/ RUP nei casi residuali di 
aggiudicazione secondo il criterio del 

Adeguamento delle procedurealle Linee Guida ANAC n. 4, alla normativa 
primaria ed all ’emanando regolamento di cui all ’art. 216, comma 27-
octiesD.lgs. 50/2016;;
Rispetto del “Regolamento per l ’acquisto di beni e servizi sotto soglia” Multiss;
Rispetto del Regolamento per la gestione dell ’Albo fornitori di Multiss;
Rispetto Procedura Gestione degli acquisti - Codice 74A00P e relativi allegati 
Audit interni; 
Adeguata motivazione dei provvedimenti; 
Rispetto del principio di rotazione;
Affidamento all ’operatore uscente in casi eccezionali, previa adeguata 
motivazione;
Indicazione nell ’avviso dei risultati della procedura di affidamento degli esiti 
dell ’indagine di mercato e l ’elenco dei soggetti invitati, motivando 
adeguatamente sulle scelte effettuate;
Pubblicazione sul profi lo del committente e secondo le forme di legge degli 
atti e degli esiti delle procedure;
Direttive interne che assicurino la collegialità nella verifica dei requisiti, nel 
rispetto del principio di rotazione;
Terzietà dei soggetti giudicanti rispetto alla gara;
Acquisizione e pubblicazione dichiarazioni dei funzionari/dirigente che hanno 
gestito la gara di non essere in conflitto d’interessi con impresa aggiudicataria 
o seconda classificata, avendo riguardo anche a possibil i collegamenti 
soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e 
societari;
Assicurare sufficiente precisione nella declinazione dei contenuti prestazionali 
e nella pianificazione delle tempistiche;
Istruzione operativa Gestione del Conflitto di Interessi- IST. 8.1.0A;

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto;                        
4. Potenziamento del controllo successivo;
5. Effettuazione di un report periodico (ad esempio semestrale), da parte dell ’ufficio contratti, al 
fine di rendicontare agli uffici di controllo interno di gestione le procedure di affidamento ed 
acquisto espletate, con evidenza degli elementi di maggiore ri l ievo (quali importo, tipologia di 
procedura, numero di concorrenti o candidati, durata della procedura, ricorrenza dei medesimi 
aggiudicatari, espletamento di indagini di mercato, ricorso all ’Albo fornitori etc.) in modo che sia 
facilmente intellegibile i l tipo di procedura adottata, la composizione delle commissioni di gara, 
le modalità di aggiudicazione, l ’i ter procedurale seguito;
6. Inoltro del report a R.P.C.T./O.D.V.

vedi casella H

1. Affidamento dei lavori / del 
servizio/della fornitura 
(verifiche/stipula del 
contratto):RUP /Direttore 
Generale /Responsabile Ufficio 
Acquisti (in ragione delle 
deleghe e poteri conferiti);
2. Gestione elenchi o albi 
operatori economici: RUP e/o 
Responsabile Acquisti / o altro 
soggettopreposto alla funzione
3. Nomina commissione di 
gara: Direttore Generale e/o 
Organo della SA deputato alla 
nomina e/o Responsabile 
Ufficio Acquisti (in ragione 
delle deleghe e poteri 
conferiti);
4. Gestione della 
documentazione di 
gara:Presidente del Seggio di 
gara /Presidente Commissione 
giudicatrice / RUP;
5. Verifica requisiti di 
partecipazione: RUP/Seggio di 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

_ AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Affidamenti di lavori, servizi e 
forniture per importi pari o 
superiore a 40.000 euro fino alla 
soglia comunitaria (art. 36, co. 2, 
lett. b), c), c-bis) e d) d.lgs. 
50/2016) 

Esecuzione del contratto 1. mancate verifiche in fase di esecuzione 
(es. mancato rispetto dei termini 
contrattuali e mancato rispetto del “Service 
level agreement”);
2. mancata o insufficiente verifica 
dell ’effettivo stato avanzamento lavori 
rispetto al cronoprogramma;
3. mancata o insufficiente verifica delle 
prestazioni di servizi e/o della qualità 
delle forniture oggetto del contratto;
4. collusione tra la direzione dei lavori / 
esecuzione (e gli altri uffici della stazione 
appaltante) e l 'appaltatore;
5. abusivo ricorso alle varianti e/o alle 
modifiche contrattualial fine di favorire 
l ’appaltatore, al di fuori delle ipotesi 
previste dalla legge. Incongruità delle 
nuove condizioni;
6. ri lascio del certificato di regolare 
esecuzione in assenza dei presupposti;
7. compimento di atti corruttivi/ i l leciti al 
fine di perseguire interessi della Società, 
di esponenti aziendali, di parti terze; 
8. inottemperanza alle disposizioni 
normative in tema di trasparenza, D.Lgs. n. 
50/2016, altre disposizioni ri levanti;
9. corruzione di un esponente della 

RUP
Direttore esecuzione del contratto
Direttore esecuzione dei lavori
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

Gestione generalizzata del conflitto di interessi;
Verifica sistematica sull ’assenza di conflitti di interesse in capo ai soggetti 
facenti parte dell ’ufficio di direzione lavori /esecuzione o degli altri soggetti 
coinvolti nella direzione e controllo dell ’esecuzione;
Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica 
professionale dei componenti delle commissioni di collaudo per gli affidamenti 
per i quali, in ragione dell ’importo, i l collaudo è previsto dalla normativa 
primaria.
Rispetto del D.M. n. 49/2018;
Rispetto della normativa in caso di modifiche/varianti (art. 106 d.lgs. n. 
50/2016).
Istruzione operativa Gestione del Conflitto di Interessi- IST. 8.1.0A;
Due dil igence anticorruzione; 
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A;
Sistema di deleghe/procure.

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. per altri indicatori si 
rinvia all 'allegato C) 
della procedura 
Processi, Controll i e 
Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione 
PRO. 8.1.0A. 

100% nessuna MEDIO M M M M M M M M M M M M M 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto;                        
4. Effettuazione di un report periodico (ad esempio semestrale), da parte dell ’ufficio contratti, al 
fine di rendicontare agli uffici di controllo interno di gestione in ordine all ’andamento 
dell ’esecuzione degli affidamenti effettuati, alle problematiche insorte nel corso di esecuzione, 
ai ritardi ed inadempimenti nell ’esecuzione, ai pagamenti effettuati e dalle date degli stessi, 
alle eventuali riserve riconosciute nonché tutti gli altri parametri uti l i  per conoscere l’i ter 
procedurale seguito; 
5. Inoltro di tale report a R.P.C.T./O.D.V.; 
6. Linee guida aventi ad oggetto i l processo approvvigionamento. vedi casella H

RUP
Direttore esecuzione del 
contratto
Direttore esecuzione dei 
lavori
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance.

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate

34 AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
APPROVVIGIONAMENTO

Acquisti per i quali non viene 
applicato i l codice dei contratti 
pubblici (es. casi di 
compravendita o locazione di 
immobili, ai sensi dell ’art. 17 
D.lgs. n. 50/2016) ma si agisce 
iure privatorum in applicazione 
della normativa vigente

1. insorgenza del fabbisogno; 2. 
definizione carattiristiche 
tecniche; 3. selezione del 
contraente; 4. esecuzione. 

1. Gestione di un bisogno non effettivo; 
2. Selezione della controparte 
perseguendo finalità corruttiva;
3. Corrompere funzione che opera per la 
controparte per avere migliori condizioni; 
4. Non eseguire correttamente gli 
adempimenti connessi al controllo di 
conformità; 
5. Compimento di atti corruttivi/ i l leciti al 
fine di perseguire interessi della Società, 
di esponenti aziendali, di parti terze.
6. Corruzione di un esponente della 
società affinché compia un atto contrario 
ai propri doveri e obblighi inerenti 
all 'ufficio al fine di agevolare parti terze. 

Consiglio di Amministrazione;
Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità generale;
Ufficio Acquisti, Appalti, Affari Generali 
Contabilità Analitica Segreteria;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo. 

Istruzione operativa Gestione del Conflitto di Interessi- IST. 8.1.0A;
Due dil igence anticorruzione; 
Dichiarazione di rispetto della politica prevenzione della corruzione;
Espedienti previsti dalla proc. Processi, Controll i e Misure di Gestione del 
Rischio Corruzione PRO. 8.1.0A. 

1. numero di presidi 
imposti dalle 
procedure e istruzioni 
operative (vedi 
colonna misure 
generali e 
specifiche)/numero di 
misure attuate;
2. n. di acquisti 
effettuati nel periodo 
rientranti nel processo 
in discorso.

100% nessuna MEDIO B B B B B B B B B B B B B 1. Mantenimento misure in essere;                                           
2. Rielaborazione Allegato Trasparenza al fine:  di dettagliare gli adempimenti; definire 
minuziosamente dati da pubblicare/ruoli aziendali/tempstiche; raggiungere maggiori l ivell i in 
tema di qualità del dato pubblicato nel rispetto del GDPR/normativa privacy; 
3. Maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio 
del P.T.P.C./S.G.P.C. UNI ISO 37001 attestato da evidenze a supporto.                      

vedi casella H

Consiglio di Amministrazione;
Direttore Generale; 
Ufficio Contabilità generale;
Ufficio Acquisti, Appalti, Affari 
Generali Contabilità Analitica 
Segreteria;
R.P.C.T./O.D.V.; 
Comitato di Compliance;
Ufficio protocollo. 

vedi piano di attuazione e monitoraggio tutte le azioni attuate


